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I signori, ai quali è scaduta l'asso-
ciazione col 50 giugno 1867 e che
intendono rinnovarla, sono pregati a
farlo sollecitantente, a scanso di ri-
tardo od interruzione nella spedizione
del giornale.
llaccomandasi di unire la fascia alle

domande d'abbonamento ed alle let-
tere di reclamo.
Pei prezzi d'associazione veggasi in

capo al giornale.
Qualsiasi,invio, o reclamo che ris-

gpardi l'associazione o la spedizione del
giornale, i vaglia postali, le domande
d'inserzioni od annunzi debbono essere
indirizzati ESCLUSIVAMENTE RÏIR

AIIIINISTilAZIONE, della Gamm Umctus
an Bme a'Inm

(Via del Castellaceto, Fausm).

La Gazzetta TIfßeiale si pubblica
nelle ore pomeridiane.

PARTE UFFICIALE
Il numero 3743 della raccolta afgefale deile

leggi e dei decreti del llegno contieneil sepsente
decreto ;

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIÓ E PER VOLONTÄ DELL& MAEROWS

RE D'ITALIA
Veduti gli articoli 64, 65 e 6ß della legge per

le elezioni politiche 17 dicembre 1860, n' 4513,
e la tabella annessavi della circoscrizione terri-
toriale dei collegi elettorali;
Veduti le istanze del comune diSannicandro,

ond'essere costituito sezione del collegio eletto-
rale di Acquaviva n• 378 separatamente da
quella del collegio stesso detta di Canneto, cui
fu sino ad oramiito;
Noverandosi nel comune stessa piùdi 40elet-

tori inscritti;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sullaproposta <Tel inioistro segretario di ßtato

per gli affari delFinterno ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico. Il comune diSannicandro co-

stituirå d'ora in poi una sezione del collegio
elettorale di Acquaviva

,

n• 378, la quale agrà
sedeAglpappluogo del comune stesso.
Ordinismo che il presente decreto,.munito del

sig¡Ilo dello Stato, sia inserto nella raccolta

afliciale delle leggi e dei decreti del Regno d'l-

talia, mandando a chiunque spetti di osservarlò
e di farlo osservare.
Dato a Firenze, addì 6 giugno 1867.

VITTORIO EMANGELE.
U. Rwrazzi.

Il numero 3764 della raccolta uffsciale delle
leggi edeidecreti del llegnocontiene.il seguemie
decreto:

VITTORIO EMANUELE II

PER ORAEIA BI. DIO E PRE VOLONTi DELL& MAZIONS

RE DSTALIA

Veduto il messaggio in data del 22 giugno:
1867 col quale Pufficio di presidenza della Ca-

mera dei deputati notificò essere vacanti i col-

legi di Gemona 29 468 e di'l'hiene n -490;
Veduto l'articolo GNella leggeper leelezioni

politiche 7 dicemlyre 1860, 29 4513;
Sulla proposta del Nostroministp segretario

di Stato per gli affari dell'interno ;

Abbiamo decretato e decretiamo: -

I collegi elettorali di Gemona n°468 e Thiene
n° 490 sono convocati pel giorno 14 luglio p. v.
affinchè procedano alla elezione del proprio de-
putato.
Occorrendo una seconda votazione, essa avra

luogo il giorno 21 dello stesso mese.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uf-
ficiale delle leggi e dei decreti delRegno Sta-
lia,mandando a chiunque spottidi osservarlo e

di farlo osservare.
Dato a Firenze, addì 30 giugno 1867.

VITTORIO ERANOELE.
U.RATTABEI.

S. M. sopra proposta delministro dell'interno
ha fatto le segnenti disposizioni nel personale
dell'amministrazione provinciale:

Con decreto del 24 giugno 1847:
Bruni Giovanni, segretario capo di 2· classe

a Macerata, collocato a riposo a sua domanda
per anzianità di servizio.

Con decreto del 20 detto3
Scala Corrado, applicato di l' classe a Sira-

ensa, colloeg4o in aspettativa per motivi. di fa-
miglia:

Con decreto del 9 detto;
Guerrieri Enrico, ufneiale in soprannumero

del cessato dicastero dell'interno e polizia di
Napoli in disponibilità, nominato applicato di
26 classe.

Con IL decreto delli 20 giugno 1867 il sotto-
commissario di guerra di 3• classe nel corpo di
intendenza militare, signor D'Avanzo Giovanni,
venne collocato inaspettativa pggermitàtem
porarie non provenienti dalserymo m seguito
a sua domanda.

S. M. sopra proposta del ministro di graziae
giustizia e dei culti ha con decreti del 6 giugno
ultimo fatte le seguenti diepösizioni nel perso-
nale giudiziario :
Sammarini Emidio, vicecancelliere alla pre-

tura di Bettola, nominato segretariodelprocu-
ratore del Re presso il tribunale diOastelnuovo
di Garfagnana;
Grazzi Alessandro, id. di Traversetolo, id, di

Domodossola.

S. M. sopra proposta del ministro di grazine
giustizia e dei culti ha fatto leseguenti dispost-
zioni nel personale giudiziario:

Con R. decreta del 6 giugno 1867:
De Sanctis Gennaro, cancellieredella pretura

di Saponara di Grumento, collocato a riposo di
uffizio.

Con RR. decreti del 9 giugno 1867:
Ricci Carmine, vicecancelliere della pretera

di Arquata del Tronto, tramatato colla stessa
quahtä in quella di Amandola;
Sprefini Leonardo, il di Amandola,id. di Ar-

quata del Tronto; .

Bloise Biase, id. d¾Cerisano, sospeso dalla
carica, richiamato in servizio e destinato nella
pretura di Longobucco;
Signorelli Gaetano, reggente il posto di can-

ceBiere al tribunale civile e correzionale di Mo-
dica, nominato cancelliere del tribunale di Met
dica
Doria Vincenzo, cancelliere alla pretura di

Caltanissetta, nominato segretario alla R. pro-
cura presso il trib. di Girgenti;
Triace Francesco, id. di Sondrio, collocato a

riposo in seguito a sua domanda.
Con R. decreto delP11 giugno 186T:

De Finis -)(affaele, commesso alla 1L procura
presso il tribunale civ. e correz. di Taranto, di-
chiarato dimissionario.

PARTE NON UFEICIALE
xxzExxo

CAMERA DSI DEFUTATI.
La Camera nella tornata di ieri, dopodi avere

convalidato leelezioni dei signori Annibale Ma-

razio a Santhia, Romuallo Bonfadini ad Adria,
Antonio Arrivabene a Mantova, e approvato a

sqratinio segreto con voti 1,66 favorevoli e 64
contrari il trattato di commercio e navigazione
conchiuso con l'Austria, presaa discutere il bi-
lancio delle entratedell'apnocorrente, di alcune
parti del quale o di questioni riferential ragio•
narono i deputati Goretti, Cappellari, Farigi,
Fossombroni, Fenzi, San6uinetti, Lanza, Casta-
gnola, Mipervini, Michelini, Polti, Fiastri, Cus-
zetti, Molinari, Guttierez, Cicarelli, liicciardi,
Corrado, Muti, Lazzaro, San Donato, Catucci;
Ungaro, il presidente del Consiglio, il ministro
di agricoltura e commerciop il relatorqAecolla.
Vennero approvati i capitoli del bilancio e il
primo articolo del disegno tli legge annessovi.

Commissioni nominate aglinffssi
dGla Camero dei ¢eputati.

Progei‡o di legge na72. - Approvazione di
una transazione stipulata tra il ministro della
finanze e gli eredi di Liborio Marignoli già ap-
paltatore del dazio sul macinato nell'Umbria e
nel circondario di Camerino.

Commissari:
Ufficio 1* Salvoni - 2• Cancellieri- 3• Col-

lotta- 4* Mariotti - 5• Salaria - 6• Majo-
rana calatabiene- 7• Greco Antonio- 8•Be-
rafiái - 9• Mazzarella.

Progetto n•82.- Estensione alle provincie
veneta ed a quella di, MaiitovaAella jegge 6 la-
glio 1882, no 680, per finstituzione e Pordina-
ento dille Camere di commercio.

ÛOmminnari •
Ufficio 1• Bembo- 2• Marcello - 3• 3Ior-

purgo- 4° Sebastiani- 5• Ienani - 6' Fo-
gassaro- 7• Concini- 8• Paini - 9• Curti.

Progetto no 103. - Nuova circoscrmone
della provincia di Mantova,

Commissari:
Uflicio 1•- Arrivabene- 2• Macchi - 3·

Oliva- 40 Guicciardi- 5¾ Grossi - 6* Pue-
cioni - 7• Massi- 8 Di hionale - 9° Gon-

ESPÓSIZIONE UNIVERSALE .DEL 186L
A PARIGL,

1Aspporto sommario delprpf. Oresi al conte
Chiavarina sulla classe 68.

Perchè possa far seguito ai rapporti sommari
che gia incöminciaronsi a pg4bhcare, riassumo
concisamente come è,possibde nel documen‡o

sente, quanto ebbi giã l'onore di esporre con
che dettaglio nel rapporto generale intorlig

a le cose della classe 68' già trasmesse alle Sil
Vostya Illustrissigna.

rodotti cornpÑsi ngü4 preciteta ciggse 68•
alla ale ilsottóscritto era proggst§cogne giu-
rato, possono dividersi in 5 categórie, come ap-
presso, coe:
1. Pani di framento o singili,
2. Riscotti per la naviggEÍORO.
3. Biscotti aWmglese pel the, ene.
4. Pani di farina di segale e miele. .

5. Biscotteria dolce.

Concorseroa rappresentare (guesteproduzioni
diverse un centinaio di espositori.- L'Italia vi
si iscrisse con 33momt; ma non tutti coloro che
dichiatarono uporre effettivamente risÿosero
alla promessa.
I'La fabbricazionedel pane viene largamente

rappresentata alla Epposizione -mediante i forni
stabiliti nel parco dai signori Vaary e Plouin,
oltrenhè da panatterie di minore importanza,
come iluelladelsignor Landry, ed un'altra detta
Viennese.
Lo stabilimento dei precitati signori Vanry e

Plouin può egregiamente servire ad una duno-
strazione dello stato attuale di questa impor-
tantissima industria, tanto dal lato della varia
costruzinge dei forni, come daquello della rela-
tiva applicazione dei diversi combustibili, tra i
qqslilaþradiazione de}'acqu4 scal4ata 4300
gradi, circolante in tubi di ferre chiusi- ed il
gas- Ancora, veggonsi nell'opificio suddetto
tutte le varietà degli impastatori meccanici, al

movimento dei quali è destinato un generatore
della potenza di 25 cavalli- Il sistema dei vari
forni a piano mobile o fisso, orizzontale od in-
clinato, ed a vario riscaldamento, come quello
precitato dei varii impastatori meccanici per la
lávorazione della mistura farinosa del pane,
può vedersi in profittevole paragone, in quanto
che fatti i precitati apparecchi sonoquotidiana-
n(ente posti in attività nello stabilimento so-

praecennato.
Tale è il fivore che già conciliossi questo rag-

guardevole opificio, che la vendita dei suoi pic-
coli pani ai visitatori dellaEsposizione è giunta
fino a 16,000 per giorno. Per altro il miglior
pane dr.piccole dimensioni che si fabbrichi alla
Epposizione, è senza dubbio quello viennese,
preparato a mano - Ma questo prodottopon è
destinato che alle mense della media, o della
più fortunata condizione sociale.
Da tutto quanto si vede in questa parte della

Esposizione puossi inferire:
a) Che havvi una generale tendenza a far pre-

valere fuso degli im tatort meccamci aquello
delle braccia, le q par troppo åggiungono
dal þroprio, un materiale non punto desiderato
nel pane,- il smlóre¡
b) Che mirasi eziandio coi men pensati espe-

dienti a conseguire la massima economia dël
combustibile pel giscaldamento dei torni, fido a

tentare di ottenere'la désidersta temperatura
mediante la irradiazione dell'âcquà sopra-scal-
data, ovvero medinäte Tapplicazione diretta
della fiamma del gas, stesa a giah superficie

) ChenelÏe città popÿlolie lainãnifattura el
pane tende a centrahzzarsi presko i grándi iri-
traprenditori, tanto che i piccoli forni apoco à
poco scompanranno.
Tutto cio con manifesto ecrescente vantaggio

della grande maggioranza dei consumatori, in-
quantochè fuso del miglior pane sempre più si
gene alizza nel popolo. A esem-

pio, il conqumo del pane di 2· giunge
appena appena alla ßecima parte qüéllo della
consumazioñe gènerale, che àdel prodotto mi-
gliore.
I?Italia pon ha contribuito innessuna guisa a

questa della Es • 'one.

non offre nulla di no ile oltra quello chè se
ne conosce generalmente. Peraltro avvertiamo
che tra poi è migüÿrata tantose si è così est
sa, che mentre prima importavamo moltigelma
galletta per la nostra inaripa, presentemente
non solo provvediamo al bisogno, ma ne espor-
tigmosper 10,000 quintali annualmente.
3° La stessa consideraziope, sebbene per un

prgdotto di,assai minore importanza, ricorrepei
così getti þiseq#i inglesi da the. Fagbuona mo-
straipreparat‡dat benemeriti Guelli e Damiani,
tanto..che meritarongi lode. Ma ò jncontrasto-
bgeja pgggriorità dei prodotti inglesi. Infatti
è questauna loro soesialità.,Bas il dire cheà
sola fabbrica Huntley ePalmer, ptpaço Londra,
occupa giprpelmente etree 1,000 HRergi, si Vale
della forza.di macchineequivalentiadottanta
cavagi, importa per tra .milioni di uova dalla
Francia, dal Belgio e dall'Soda,e produce più
di un centinaio di. specie di bissotti da tavola
molto accreditati in Europa, in Asterica e ade
Indie laitannialte,
4' Un preparato deL tutto francese è il coal-

detto pain d'épices, specie di focaccia che fab-
bricasi grandiosamente in molti opificii, tanto
che 14 produzione.generale della sola città di
Parigi ascendea 900,000 chilogrammi, e ai ac-
cresce di giorno in giorno. In questa sorta dir
prodottp, ben conservabile anche per anni, e che
è.fatto per 2/3 di farina disegale, e4 1/3 di miele
narhoppse,nessunorivaleggiacoiFrancesi.Quasi
la metà delloro espositoria elasse 68* pres
sentarono pane disquesta sorta.
50 La biscotteria dolce di transitoria durata,

variissisna di forme, di gusto, di nomee di pre,
gio intrinseco, la bellissima most.ra alla Espo-
Str.iOne,ÃR isp0CiO B0140Wþ& Í¾e4ÉO ÎTABOBBO.
Si immaginerebbe difficilmente una riunione di
questi attraenti prodotti, accomodata con mi-
glioreseleganza di quella che presenta la stana4
ove sono accolti tutti i loro delisiosi biscottì da
tavola, e le lor paste dolci. Una bella vetrina
uniforme a grandi cristalli, divisa in comparti-

menti contigui, per quanti sono gli espositori,
comprende, in gentile rivalità, le capricciose in-
venzioni di tutti. Ma lasciando da parte questa *
estrinseca, e pure lodevolissima accomodaturas
della loro esposizione, e volendo dire delpregio
di quei prodotti, paossiaffermareche veramente
sono essa giunti ad un grado molto avanzato di,
rafEnatezza e di perfezione.
Vi contribuiscono l'uso delle forme, o degli

stampi, molto ingegnosamente adattati allo soo.
po, l'aiuto delle macchine per gli impasti, che
noi manipoliamo pur sempràa braccia, lo into-
naco o la verniciatura diacciata, como essi di,
cono, le involture, e tutto ciò che concorre alla
pilt lunga conservazione del buon gusto di que-
sti prodotti, d'altronde alterabilissimi. La chiii,
Bura nelle cassette, i trabalsi del viaggio piik o
meno lungo, le variazioni atmosferichedel cold
e del freído, e dell'umido conferisce assai ad
alterare ben presto prodotti così delicati, tal-
mentechè difficilmente puossi da'fabbricanti e-
steri far concorrenza con quelli che sono quasi
domiciliati alla Esposizione. Ciò dicasi in ter-
mini generali. Del resto poi, vediamo anãora à
questa parte dei prodotti compress nells 68•
classe, la grande prevalere sopra la piccola in.
dustria. Un solo espinpio che adduco per mia
personale testimonianza, può esiëci istruktivo
ben largamente.
Sono alla Esposizione i prodotti del sistorGuitioiit di Parigi. Or bene, la liää þ]e bisiot-

teria, che gia non era che un mmäliino opißcio
con 9 operai nel Ims Ra adesso ,co'suoi
stabilimenti la costosissima area di 6000 me£ri
quadrati, si vale della forza di,anamañoliinada
8 eavalli, impiega circa 300 opeial fia nomin
e donne, consumir22,000 liova al ,)ig.doce per 72 mílioni di biscotWe svart samme,quantità che sola pareggia guella di õiräi 200
fabbriche; tadtò di Paki i come delle þrovin ië.
Egli è con di ga4ktá finpo~rtânziche gli espos ieri dovette lottaiefia

questa liostra inIernazionale. GYItalianfvicina
corsero fiduaioid" con numero anäh iropgrande, se abblasi riguardo alle.sopraccennaddlidoltà della eenséévazione di coil ef¾iábri

péž guelle biscotterie le quali non t mono llan,
no ne dállì chiusa nòdal te n dai fias-
porti.
La incertezza. delle deliberazioni del Consi-

glio superiorë internazionale, clica älhÜclans
sione èd al einitivo conferimerito del prenni,mi obblige a noa entrare nei pãrticolari ilelle
proposizioni cheebbi Ponore ili sostenere in van,
taggio degli espösitori noit i nei Consigli pak
ziali d#1 Gittri di classe al q ale utenge-
La S. V. Ill.-, valutalidö haast ç¡.
guardi, permetterà che io li ti a questa espo-
sizione sommaria le cose na¾ate più estesa-
atente no) rapporto generge,

Parigi, 21 giugnt 1867.
Totiiisimo s o

Prof.9msunaOW
membro del Giuri internasionale.

ItETTORATO DELLA B..UNIVERSITÀ '

DI PAVIA.
Autorizzato per ministeriale decreto deL 25

marzo 1865,n'223, a provvedereper tuttociò che
rigguarda gli esami di concorso ai posti gratuiti
del IL Collegio Ghisliergílsottoscritto red apubblica notizia quanto segue:
Trovansi disponibili per Panno accademico

1867-68 sedici degli accennati post¡.
Gli esami di concorso al conseguimento dei

medesam: al apraranno presso le presidenze dei
Consigli provmeiali per le acaoledelle provinciedi Lombardia nefgiorno 5agosto prossimo ven-
turo.

Hanno diritto a concorrere tutti i giovani i
quali proveranno d'essere nativi di Lombardia.
Per l'ammissione ai detti esami, gli aspiraati

dovranno, innanzi il 29 luglio p •v.', presentate
al presidente del Consiglio provinciale per le
Bonola della provincia cui appartengono, la ri.
spettiva domanda, in carta bollata, ed indidare
in essa la Facoltà alla quale intendono di iscri-
versi, oppure sono già iscritti, e la profiacia
nella quale amano sostenere gli esami.
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Da quel dì il bambino non ebbe piùdallama-
dre un solo sguarda triste.
Walpurga non potevaparlarescioltamente ed

a lungo se non se di persone. E la contessa Ir-

ma diveniva più volte il soggetto della conver-
sazione, che però era presto esaurito, e quando

poi la regina diceva:
-- E perchè non dici nulla? sento che sai

parlare così bene al bambino, e piacevoleggiare

• PaoyalETi LETTERARIA - Conunuarions - Vetli

numero 180.

con lui senza fine. --- Walpurga rimaneva co-

stantemente silenziosa.
La regina si fece raccontare tutta intiera la

storia della vita di Walpurga. Le convenne do-
mandare di molte cose, poichè Walpurgamon
riusciva di raccontaxatutto diviato; non si era
mai fatto presente la sua vita, Pera cosa passata
e non accadeva di ripensarci su, e poi provava
un certo disagio, proprio come se stesse innysi
al tribunale.
- O come conoscesti tuo marito 9 che gli

vuoi bene di molto 2
- Sicuro, gli è il mi' marito le non ba goc.

cia di sangue che non sia bona i Gli è così un
poco disadatto, vo'dire che gliè senzagarbo, ma
solo innanzi alla gente, chè di vero non ne ha
veduta di malta; crebbe su in una casipola d'un
piano, e infino a ventidn'anni, non ha pgi ve-
dato null'altro che gli alberi da battar grikMa
non ci à lavoro çhe gli pesi, gua', e davanque lo
siponga, e' fa ogni cosa per bened poi che la
creda che sia tanto grullo? eh! tutt'altro i main-
nanzi alla gente e'non si conoscepiò, solamente
con me sa dire ogni cosa ammodo, e a lui basta
che lo sappia io che gli è un ometta per benem
E'civuolebuonapezzaprima che il mioGianni si

raccapezzi di alcun che,ma poi se ne raccapezza
per benino. La a:reda, sora regma, io ne avrei
potuto pigliar un altro molto più malizinto ; la
mia compagna ha preso un cacciatore, ilscame-
rata del quale m'ò corso dietro di gran tempo,
ma io non navalli sapere; gli è unuomo quello
che non è-innangorato che di sè. Una volta
venne sul lago con me, e come non rifiniva di
guardarsi nell'acqua, che figura si facesse, si at-
toreigliava i mustacchi e faceva bocchino, io
pensai tra di me: to', potresti avere anche i ve,
stiti d'oro che non ti piglierell E dappoichè il
mi' babbo ebbe la diagraziadimorire nel lago,
Gianni gli era lui che faceva tutto in casa,
e andava colla barca sul lago e portava i pesci
che io e la mamma si andava a vendere, e poi
andava lui al bosco- e anche il babbo mio è
stato pescatore ê boscaiuolo; e così da circa
sei mesi Gianni stette là sensa che nessuno gli
dicesse di venire o di andarsene, e gli è 6tBíO
discreto e buono, e non mi ha mai detto una
parola che pon amlasse detta, e ci siamo spo-
sati¡ gragie al cielo siamo felici, e grar.ie al no-
stra bel principino e' si sara anelle ricchir anzi
si è già. E non è punto una bagatella che un
marito lasci andare via sua moglieper un anno i

Ma il mi' Gianni noa ne ha fatto i gran parlari¡
quando una cosa sta bene e ha da essere fatta,
egli non fa che accennare del capo, così .., ma
forte, e la si fa. La scusi, sora regina, se le vo
facendo tante chiacchiere sciocche, ma Pè lei
che l'ha voluto.
- No,mila proprio piacere il sentire che vi

siaal mondo gente alla buona, felice. Gli esperti
del mondo si credono infinitamente saggi col
dire: non vi ha gente alla buona felici, e quelli
della campagna non sono poi buoni quanto ce
lo immaginiamot
- No, che nonsono I -- interruppe con im-

peto Walpurga - non vi ha niente di peggio
che la gente da noi. Dei buoni e' ce n'ha pure
alcuno naturalmente, ma e' sono per lo più
cattivi, invidiosi, ladri, scostumati, depravati e
e irreligiosi eognipiùbrutta cosa, e laZenza e
il Maso sono dei peggiori, e io che ce ne posso?
Walpurga pensava che anche la regina do-

vesseaver notizia della grazía fatta, e la non vo-
leva poi che si dicesse di lei che non aveva con-
fessato la veritàl
La regina ebbe a male questa sfuriata e que-

ste gravi accuse cheWalpurga fece a' suoi com.
paesam,

Dopo una breve pausa disse aWalpurga:
-Mi dicono che canti così bene, cantami nna

canzone, o cantala al batahino.
-No,sora regina. non lo posso; lo farei pur

volontieri, ma nol posso, e non so che canzoni
sciocche, e di quelle per bene non conosco che
gl'inni di chiesa.
- Cantami alcuna di quelle che in dici can-

zoni sciocche.
- No, non posso, le sono canzoni da solia
- Che vuol dire da soli?
- Non lo so, le chiamano coal....
- Ah! comprendo. Queste canzoni non ei

cantano se non quando si è soli proprioV
- Già, già, e' sarä così; la sora reginabara-

gione
La regina ebbe un bello appenarsi a decidere

Walpurga di cantare, ma questa le ripeteva
sempre chenon poteva, finchè dalloeecitamento
ruppe in pianto. La regina dovette far non poco
per ritornarla trangwlla, e riuscitovi alla fine,
Walparga col bambino si ritrasse nelle sue

stanze.
11 dimani come Walpurga fu chiamata di

nuovo dalla regim questa le disse:
- Hai ragione, Walpurga, tu non puoi can.



6AZZETTA UFFICIALE DEL REGNO DSTALIA

La domanda dovrà essere corredata dei doen-
menti che seguono:
a) Lhttes'ato dili,enza lieeale; e, per gli ampi-

ranti allo studio delle scienze fisiche, matemati-
che e naturali, i quali non provengono dai corsi
classici, Pattestato di aver superato gli esami
del 3° anno della sezione di meccanica e costru-
zipni degli istituti tecnici.
b) Una dichiarazione della Giunta municipale

intorno il luogo di nascita dell'aspirante (coll'al-
legazione della fede debitamente l•galizzata) e
la dimora, oppure il domieilio della famiglia.
c) Un certificato della stessa Giunta munici-

pale sullo stato della famiglia del concorrente,
da cui risulti la ristretta fortuna della medeai-
mm. Questo certificato dovrà contenere le indi-
cazioni seguenti: il numero delle persone che

compongono la famiglia, e la condizione, eta e

professione di ciascunadiloro; la natura, quan-
titàe valore (almeno approssimativo) dei beni
posseduti da ciascuna delle persone stesse; le
rendite amitte dei beni e i redditi delle profes-
sioni; l'ammontare delle passività e quello dei
tributi e delle tasse che gravitano sui beni o si
pagano per le professioni. -- Il contenuto di
questo certificato dovrà essere c afermato dal
giudice locale, in seguito ad informazioni as-
sunte.

d) Un'attestazione del preside del liceo o del-
Pistituto técnico in cui conipiò il concorrente
84 nltimi dueanni di corso, dalla quale sia com-
piovatalabnona condotta da lui tenutavi. I pro-
venienti da scuola privata o da istruzione ga-
terna ne presenteranno un' analoga, loro rila-
sciata dal sindaco del comune in cui parimente
ebbro dimora nell'ultimo biennio. Tale attesta-
zioná, iq ogni caso, avrà ad essere rilasciata pel
fine speciale del concorso: non sara pero ri-

cþiegta pei concorrenti già iscrittia questa Uni-
versitå.
e) Uncertificato di unmedico o di un chirurgo,

debitamente legalizzato, dal quale emerga che
Pai¡pirapte ebbe il vainolo, o fu vaccinato efôca-
cemente e che non è affetto das infermità coma-
nicabili.
Gli esami di concorso si terranno nel luogo

designato dal presidente del Consiglio provig-
ciale pgr le squole della provincia trascelta dal-
l'aspiragte, e consigtergeno nello svolgimputo
ip ptto di quattro temi, ed in un esperugento

I temi degli elaborati, spediti sotto sug-
ggllo õgl sottoqcritto, verranno aperti e dettati
per cura dello stesso presidente del Consiglio
provinciale per le scuole: quello di composi-
zjone italiana alle 8 ore antimerid. del giorno 5;
elle di figica al tocco dello stessp giorno, e
o di storia alle 8 del mattino del di 6. Que-

sti tre teyni dovrango essere svolti da tutti i can-
didati. Igoltre ad 1 ora pomer. del giorno 6 si
detteranno insieme un tema di filosofia ed un
altro di matematica elementare, tra i quali cia-
scun aspirante sceglierà da trattare quello che

gli converrà meglie, secondo la facoltà allaquale
intende iscriversi.
Ciasenn candidato fisserà un' epigrAfe colla

quale soltanto, invece che col proprio nome,
contrassegnera 1 stioi lavori per iscritto. Que•
st'epigiafe verrà uta in un col go eg
da congegaarsi all'atto della presentazione degli
elaborati alla Compaissione esaminatrice.

11 tenipo utile per lo svolgimento di ogno,no
dei tenri non eccederà le quattro ore.
L'esame orale sarà dato, nei giorni susse-

guenti, da ciascun candidato separatamente, per
lá durata di una mezz'ora, e verserà 6BÌÏ& I§tt0•
ratura latina, la storia e la filosofia per coloro
che seguirono gþ studi classipi, e rig iarderà in-
yece la letteratura italiens, la storia e la geo-
grafiaper coloro che comgirono gh studi tec-

met.Pav¾ 5 gyno 1867.
11Rettore
G. Omrom.

COBRISPONDENIE DALL'ESTERO

Ci scrirono da San Salvador (Ameríca cen-

trale) in data del 16 marzo.
Il 2 stante giunse in questa città capitale il

signor esv: Anfora de' duchi di Licignano, in-
caricato d'afari e console generale d'Italia a

Guatemala, ed accreditato nella stessa qualità
press le sitreRepubbliche dell'America centra-
le. Il giorno 4 presentò le lettere credenziali al
ministrodag3iafari esteri di questa Repubblica,
ed avendo fatto sapere che era latore diuna let-
tera di S. M. il Re d'Italia per l'eccellentissimo
Presidente di San Salvador, fu stabilito che l'in-
domani sarebbe stato ricevuto ufficialmente. Il
giorno seguente infatti, accompagnato da unuf-
ficiale del Ministero che era andato a prenderlo
in una carrozza di gala, fu ricevuto dal Presi-
dente mella gran sala di udienza, circoudato dai
suoi ministri ed ufficiali.
Il car. Anfora rimise nelle mani di S. Eco. la

lettera Reale con cui S. M. il Ile Vittorio Ema- I
nuele gli partecipava di avere assunto per sè e

per i suoi successori il titolo di Re dStalia.
I sentimenti di simpatia che furono espressi

dal rappresentante italiano per questa Repub-

blica, vennero contraccambiati da S. Ecc. con
sinceri auguri per il benessere e per l'ingrandi-
mento del Regno d'Italia.
Prima eli partire da questa città il car An-

fora volic dare una festa in occasione dell'inau-
gurazione della bandiera italiana, che per la
p.ima volta 6ventolava in questa Repubblica. 11
cort4e q¢ i conjdoi (glia casa, dare egli dimo-
rava, vennero bellamente adornati con festoni
di verzura, fiori e bandiere. Inalberatosi il ves-
sillo tricolore al suono della musica, fu sa-
lutato dalle artiglierie della piazza. 8. E. il Pre-
Bidente, i segretari di Stato ed oltre cinquanta
persono che erano state invitate a quella ceri-
monia, rimasero in piedi finchè durarono le salve
eg i evvivachesalutavano i colori italiani.Dopo
fu imbandito uno squisito banchetto ofFerto dal
rappresentante ditalia ai personaggi convitati
e di cui egli fece graziosamente gli onori. V'eb-
bero luogo eloquenti manifestazioni di simpatia
verso l'Italia e la Repubblica di San Salvador,
e queste, insismo coi brindisi symbiatisi tra
8. E. il Presidente e il cav. Anfora, dimostra-
rono che talisegni di affetto non possono a meno
di raffermare i vincoli che felicemente esistono
fra i due paesi.
La festa si terminò col canto dell'inno nazio-

nale di questa Repubblica, che fu ripetute volte
applaudito.
Il cav. Anfora è partito due giorni dopo alla

volta della R-pubblica diOnduras per compiervi
la stessa missione di cui era incaricato presso il
Governo di San Salvador.

NOTIZIE ESTERE

FRANCIA.- Il Moniteur 17niversel pubblica
il seguente discorso pronunciato dalPimpera-
tore Napoleone III, il 1• luglio in occasione
della distribuzione dei premii e delle ricom-
pense agli espositori:

« Signori,
a Dopo un intervallo di 12 anni mi reco a

distribuire per la seednda volta le ricompense a
coloro che si sono maggiormente distinti nei
lavori che arricchiscono le nazioni, abbelliscono
la vita e rarldolciscono i costumi.

a I poeti dell'antichitàcelebravano con pompa
i ginochi solenni ai quali le diverse popola-
zioni della Grecia convenivano per disputarsi
il premio delle corse. Che cosa direbbero essi
oggi ove assistessero a questi giuochi olimpici
del mondo intero in cui tutti i popoli lottando
coll'intelligenza, sembrano slanciarsi concordi
nella carriera infinita del progresso verso un
ideale a cui si avvicinano ogni ora piiksenza po-
terlo raggiungere mai.
« Da tutti i punti della terra i rappresentanti

della scienza, delle arti e dell'industria sono
concorsi a gara e può dirsi che popoli e re sono
venuti ad onorare gli sforzi del lavoro ed a
coronarli colla loro presenza, di una idea di
conciliazione e di pace.
« Infattiin questegrandi riunioni, che sembrano
non aver altro scopo fuor quello degli interessi
materiali, un pensiero morale pur sempre si
sprigiona dal concorso delle intelligenze, pen-
stero di concordia e di civiltà. Le näioni avvi-

gli odu si spengono e si abbarbica sempre più
questa verita che la prosperità di ciascun paese
afvantaggia là prosperitå di tutti.
« L'Esposizione del 1867 può a giusto titolo

chiamarsi universale, giacchè essa raccoglie gli
elementi di tutte le ricchezze del globo. A lato
degli ultimi pedezionamenti dell'arte moderna
appaiono i prodotti delle età più remote, co-
sicchè essa rappresenta ad na tempo il genio di
tutti i secoli e di tutte le nazioni. Essa è univer-
sale perchè a lato delle meraviglie che il Insso
produce pei pochi, si è preoccupata di quanto
chieggono i bisogni del numero maggiore. Gli
interessi delle classi lavoratrici non hanno mai
destata più grandesollecitudine.

« I loro bisogni morali e materiali, Peduca-
zione, le condizioni del vivere a buon mercato,
le combinazioni più feconde delP associazione
hanno costituito oggetto di pazienti ricerche e

di studi severi. Per tal modo tutti i migliora-
menti procedono di pari passo.
« Se la scienza, dotninando la materia, e-

mancipa il lavoro, la educazionedellamente,do-
mando i vizi, i pregiudizi e le passioni vol5ari,
emancipa Pumanità.
« Andiamo lieti, signori, di aver ricevuto fra

noi la maggior parte dei sovrani e dei principi
di Europa e tantipremurosivioitatori. Ben pos-
siamo essere alteri di aver mostrato loro la
Francia qualè: grande, prospera e hbera. Biso.
gna non avere nessuna fede patriottica per du-
bitare della sua grandezza, chiuder gliocchi alla
evidenza, pernegare la sua prosperità, discono-
scere le sue istituzioni che talvolta tollerano fino
alla licenza, per non vedervi la hbertà.
« Gli stranieri hanno potuto ammirare questa

Francia, un tempo tanto irrequieta, e che tras-
metteva le proprie inquietudini di là delle sue
frontiere,oggi laboriosa ecalma, sempre feconda
d'idee generose, adattando il suo genio alleme-
raviglie più svariate, e che non si lascia mai in-
fiacchire dai godimenti materiali.
« Le menti osservatrici avranno agavolmente

capito che nonostante losviluppo della ricchez-
za, nonostante la grande attraenza albenessere,
la fibra nazionale è sempre pronta a vibrare
quando trattasi di onore e di patris; ma quel:a
nobile suseettività non può es era argomento
di timore per il riposo del mondo.
« Coloro che dimorarono qualche tempo tra

noi portino nei paesi loro, una giusta opinion
dei sentimenti di stima e di simpatia che noi ab-
biamo per le nazioni straniere e pel nostro sin-
cero desideg di vivere in pacacon esse.
« Io ringrazio la Comtnissione imperiale, i

membri delOinri e i diferenti Comitati per lo
zelo intelligente che hanno dignostrato nel com-
giere la loro missione. Io S ringrazio anche in
nome del principe imperiale che io fui lieto di
associare, nonostante lasuagiovinezza,a questa

de impresa della quale serberà la ricor-

a L'Esposizione del 1837 segnerà, io lo spero,
una nuova èra di concordia e di progresso. Si-
curo che la Provvidenza benedice gli sforzi di
coloro, che come noi vogliono il bene, io credo
al trionfo definitivo dei grandi principii di mo-
rale e di giustizia, i quali solamente, dando sod-
disfazione alle aspirazioni legittime, possono
dar solidità ai troni, far migliori i popoli, e no-
bilitare la umanità.
- Il generale Prim ha diretto al signor Ber-

ryer la lettera seguente:
Quando una voce risuona dalla tribuna fran-

cese essa trova eco in tutto il mondo, e quando
chi occupa la tribuna si chiama Favre, Thiers o

Berryer tanto maggiore è l'autorità di questa
.
Toce, perchè coloro che leggono sono tenuti a
prestarvi fede.
Nella seduta di venerdi scorso voi avete detto,

con più calore cheesattezza, parlando della spe-
dizione del Messico, che quella intrapresa era
stata imminginata a Vichydallo stesso generale
Prim,chenon ha guari solie sconvolgere la Spa-
gna. Ora, siccome io sono deliberato a non la-
sciare senza risposta nulla di ciò che miriguar-
da, in quanto i fatti siano inesatti, sia che si ab-
bia intenzione di oKendermi, sia che si cada in
un errore involontario, così mi trovo con dispia-
core nella necessità di rettificare la frase che ho
creduto dover trascrivere.
Egli è meno che verocheio abbia immaginato

una tale impresa; le parole scritte da,una per-
sona augusta, parole che voi avete interpretato
a modo vostro, ei riferiscono ad un mio deside-
rio altrettanto degno della Francia che del mio
paese.
Nè maggiormente intendo, finchè la logica

conta per qualche cosa, quale analogia possa
esistere tra i miei procedimenti in quella spedi-
zione come capo delle forze spagnuole e il mio
attuale contegno francamente rivoluzionario ver-
Bo la Spagna. Permettetemi di dirvelo, signore,
ma mi pare che non toccherebbe ad un cospira-
tore del 1831 l'accusare il rivoluzionario spa-
gnuolo del 1866.
Colui chebafatto di tutto per destare la guer-

ra civile a nome di un principio e di una fami-
gliache avevano fatto il loro tempo colla Fran-
cia libera, non ha autorità per qualificare per-
turbatore colui che dalla irresistibile logica

mezzi legali per assodate la conquista della no-

stra rivoluzione collo scopo di far sorgere la
Spagna alla vita libera dell'Europa civile; ed e-

gli è in forza di uno di quei principii che sono
vostri diritti e col concorso del grande partito
liberale che io ho sguainato la spada, non per
opprimere la mia patria, come a voi piace affer-
mare, ma bensì per finirla tina volta per tutte
con un regime che, appoggiandosi sulla teocra-
zia, espressione della immobilità, e sulla forza
brutale, l'ha condotta alla rovina all'interno, e
al discredito all'estero.
E per terminare, permettetemi di farvi notare

ladifferenza che esiste tra le nostre posizioni re-
eiproche. Io ignoro che cosa l'avvenire serbi
alla Francia, ma son certo che essa non si la-
seerà mai sedurre da un grande oratore del di-
ritto divino, mentrechè la Spagna, siatene sicu-
ro, ristabilirà la Lbertà che ha conquistato col
suo sangue più prezioso e che a poco a poco le
fu ritolta; e ciò, colla grazia di Dio, voi vedrete
al nostra glorm.
Sono, signore, con sentimenti di alta distin-

zione.

Vostro obbedimis stroo
Cpairs m Rscs,

BELGIO.-Scrivon0daBruxelles, 30 giugno,
all'Etendard:
Dopo quanto vi ho scritto circa il primopro,

getto del Governo di. convocare una sessione
straordinaria della Camera dei rappresentanti
cade sottomettere aquesta assemblea le riforme
da introdurre nella nostra organizzazione mili-
tare,nousarete stupito.che tale progetto sia
stato oggi compiutamente abbandonato. Sol-
tanto, invece di riunirsi il secondo martedì del
mese di novembre, datalissatadallacostituzione
per l'apertura della nuova, sessione legislativa,
il Senato si riunirä forse un mese pià presto.
AvsTRIA. - La 19esse di Vienna contiene

l'articolo seguente :
Ogni dissolvimento della Turchia, ogni com-

pleto annichilamento della dominazione turca
deve necessariamente condurre voltanto alla
formazione di Stati slavi, giacchè la grande
maggioranza dei Raíà sono Slavi. Prima PEn-
ropa avrebbe potuto prestar mano a ou cosifah
to immediato e iragreparato scioglimento della
questione orientale; ma oggi tutti i nuovi pig
goli Stati dayj sppersatam nas autonomi non
saranno che vassalli russi travestiti e in breve
divent ranno provincie russe. Il panslavismo,
prima deriso, non è più un fantasma aereo, ma
una forza in rapido svolgimento. La soppres-
sione degli Slavi meridionali, che i Magiari
s‡anno ora tentando, produce l'effetto che tutti
gli Slavi meridionali dell'Austria fannogli occhi
teneri alla Russia, e gli slavi della Turchia se-

guono il movimento russo. Aggiungasi che le ri-
forme in Russia minacciano dimutare il terrore
della dominazione russa, perfino tra i Polacchi,
in una specie di simpatia. C ò è osservabilefino
in Gallizia, tra i contadini, e il marcheseWielo-
polski non è più il solo che tenga la fusione
della Polonia nella Russia come il partito più
vantaggioso.
La Russia per parte sua ha non solo conti-

unamente difeso i diritti dei Raià nella Turchin,
ma appoggiò sempre i suoi connazionali e cor-
religionarii, e a Mosca tutte le stirpi slave man-
giarono assieme il pane e il sale che lo Czar im-
bantlì loro.
Il concetto del più grande statista austriaco,
il principe Eugenio, era, come è noto, quello di
aggruppare le stirpi slave meridionali intorno
alfUngheria. Sembra che a Pesth sia stato ri-
preso questo pensiero... Oggi ancora può l'Un-
gheria essere chiamata ad avere una grande
parte nello scioglimento della questione orien-
tale. A lei può spettare una notevole influenza
sulle parti settentrionali della penisola dei Bal-
cani; ma se prima di tutto non si adopera per-
chè i Serbi e i Croati dell'Austria esercitino
una forza d'attrazione sui loro connazionali
soggetti alja Turchia, essa produrrà per l'Au-
stria il pericolo che i nostri Slavi meridionali
veggano nella Russia il loro patrono, e nella
Serbia il nucleo intorno a cui essi si riuniranno
insieme con altre stirpi sorelle.

SVIZZERA.-Leggesinella Gassetta Ticinese
in data di Lugano, 2 luglio :
A Ginevra ebbe luogo un'adunanza di perso-

ne favorevoli alla causa dei Candiotti. L'adu-
manza, compostadion centinaio di persone tutte
simpatiche alla causa dei Cristiani in Oriente,
era presiedutada un comitato provvisorio com.
posto dei signori Alarret, Munier e Intscher,
che già furono membri dell'antico Comitato
greco del 1825. Il signor Marrat, promotore di
questa seconda campagna filellena, aperse la
seduta con una eloquente esposizione della si-
tuazione. Il signor Betant, console generale del
regno di Grecia, aggiunse alcuni particolari a
quelli esposti dal signor Marret. Dopo di che,
sulla proposta del prof, Munier, l'assembles
all'unanimità votò laformazione diun Comitato
di 15 membri la di cui missione sarà di pro-
vocare e mantenere le simpatie a favore dei
Candiotti.
SPAGKA.- Scrivono da Madrid, 24 giugno,

niPTudénendanry helon·
Mancano ancora raggnagli circa la banda

d'uomini armati, usciti da Madrid, come vi
scrissi da ultimo. Solo si sa oggidì che quella
banda era comandata da un antico colonnello
carlista, don Mariano Peco; e che, giuntaa
Santa-Cruz de la Zarza, si è divisa 14 gruppi,
alcuni del quali si diressero verso le montagne
di Toledo, gli altri verso la valle di Cuença.
La guardia civica ed un reggimento di ussari

di guarnigione ad Aranjuez sono sulle loro trac-
cle.
La partenza poi da Madrid è stata segnata da

un incidente notevole. Alla barriera num. 7,
mentre tutti gl'individai componenti la banda si
tenevano nascosti tra le siepi, alcuni di loro
s'impadronirono del guardiano e lo costrinsero
a fare il segnale di fermata ad un treno di mer-
ci proveniente da Madrid. Fermato il treno,
tutti i compagni vi salirono, ed il treno ripartì
a gran corsa.
Giunto alla Questa de la Reina, tra Cienpoz-

nelos ed Aranjuez, quegli che pareva essere il
capo della banda chiese ai guardiani sedon Pe-
dro della via di Toledo era giunto. A quanto
pare, questo Don Pedro aveva promesso di tro.
varsim quel punto alla testa di ottocento no-
mini armati. Avuta risposta negativa, il mal-
contento fu generale, ed alcuni della bandanon
vollero tirare innanzi. Gli altri continuarono il
loro cammino, dopo aver rotto le rotaite i fili
telegrafici,
Ora, chi è cotesto Don Pedro della via To-

ledo 2 Io non lo conosco, nèäviaToledo si co-
nosce. Però convien sapere che in via Toledo
soavi parecchi negoziantii quali non avrebbero
a dire che una parola per levare in armi qual-
che migliaio d'uomini in favore d'una insurre-
zione qualunque.

liOTIZIE E FATTI DIVERSI
Quesia inattina, scrive la Gassena di Venezia del.2,

arrivava fra noi la giovane Regina di Portogallo, ve-

tare con ice. Ci ho pensato di molto. L'uccel-
letto hbero sul ramo non cauta al comando, la
libera natura non si lascia dettare la misura

dall'arco del maestro, Non accade che tu canti

innanzi a me, non te ne par'erò più.
Walpurga aveva all'incontro fermato di can-

tare quel dì innanzi alla regina, e aveva rimvgi-
mato nella sua meinoria le canzoni più belle, ed

ora, oh bellst la regina le coruandava addirit-

tura di non cantare, e per soprammercato la

paragonava anche ad un uccello. La ò pur

gente strana quella del castello I
- Sento - soggiunse la regina-che da voi

si-creae alla fata del lago. Che ci credi tu?
- Crederci? io non so, gua', ma si racconta.

E il babbo l'ha pur veduta tre giorni prima che
morisse, ed era sicuro di aver a morire. E si

dice anche ch'ell'ò la signora di Waldeck.
- O chi è costei?

-- La signora di Wörth.
- Che è dunque Wörtli?
--- Un pezzo di terra in mezzo al lago ch'ha

l'acqua tutt'attorno.
- Un'isola suoi dire?
-- 81un'isola, si chiama anche così.
--- E che è infine questa signora di Waldeck?

- Una volta molte migliaia d'anni fa, ci
fu un uomo, e quest'uomo era un cavaliere

per nome Waldeck, ed era un crociato. Parti
con molti imperatori e re per Terra Santa, alla
tomba del nostro Salvatore, e lasciola moglie in
casa dicendole: tu sei buona e mi rimarrai fe-
dele. E dopo molti anni come tornò a casa arso

ed abbronzato dal sole d'Oriente, trovò la mo-
glie con un altro. Allora egli lega quest'uomo
e la moglie, li mette in una barca, e li mena a

Wörth, dove li lascia stare. F, là se ne stettero

senza aver nè da mangiare nè da bere, e legati
sealpre, sicchè morirono di fame, sì che gli uc-
celli dell'aria se limangiarono. Gli è stato bene a
quegli adulteri, ma l'è pur stato crudelel Ed ora
talvolta le notti serene si vede una flammella
azzurra suWörth, e si dice, che la sia l'anima
della signora di Waldeck passata in una fata
del lago, e condannata a vagare.
Così narrò Walpurga.
- Non le ho mica fatto paura?- chiese ella

con ansietà, osservando lo sguardo fiso della re-
gina - così corre la voce.
- No, no, nonhai daessere impena-rispose

la regina- mi passano in questo punto tante
cose per la testal

- Eh! me lo imagino benissimo, avendo a
tenere il governo d'una famigliacon tanta gente
come qui al castello, gli è un grand'affare l'es-
sere la donna di casa i
La regina diede in uno scroscio di risa.
Walpurga non sapeva punto che ci fosse di

strano e di ridicolo in quel che aveva detto, ma
non se l'ebbe a male. Tuttavia osservò, che di
tutto quel ch'essa dioeva facevasi gran par-
lare.
Le prese quindi una certa timidezza, che ad

untratto ridivenneun eccessivo abbandono. La
si compiaceva quindi di stranezze ,

e queste
naturalmente venivano sempre derise. Quanto
più la regina si mostrava semplice e natu-

rale, tanto più artificiosa e ricercata riuscita
man mano Walpurga, copiava se stessa e la
sua antica naturalezza inconsapevole, metteva
mano volentieri a' suoi accoppiamenti di parole
più mostruosi, con cui careggiava il bambino
sempre che sapeva di essere udita dalla regina.
Anzi una volta cominciò a cantare di per sè,
e finito che ebbe guardò la regina, maravi-
gliossiincredibumente, equasi si ofese che non
le dicesse nulla! O che non aveva cantato per
benino ?

Afa la regina credeva meglio di non dir nulla
per non ispaventare la sempliciona.
Accadeva pertanto uno strano contrasto fra

le due donne. Esse si arrapinavano per avvici-
narsi umanamente, e battevano strade opposte.
Venne un gran giorno.
Per la prima volta la regina uscì in carrozza

col principe e colla balia.
- A cielo aperto la è ancor mille volte þiù

bella lei! Nella stanza mezzabuianon cono-

sceva, sora regina,quant'è bella- esclamò Wal-
purga, e la regina disse qualcosa in francese alla
maggiordoma che le sedeva accanto.
Walpurga tornò a dire:
- Posso chiederle un favore, signora regina?
- Sì, di' su.
- Mi pare che non faccia bene al bambino

quel parlar forastiero innanzi un'anima così gio-
vane com'è, benchè lui non lo possa esprimere,
comprende pur giå; e mi sembra che gli si con-
fonde il sn' cervellino. Io non so come spiegar-
mi, ma me ne accorgo io stessa, me ne accorgo
nel cervello, e quel che sento io lo sente anche
il mi'bambino.
- Ha ragione- disse la regina alla mag-

giordoma- finchè non sa parlare da saperfet.

I I

nuta anch'essa a gioire della letizia di Venezia ri-
sorta, e ad ammirare lo splendoredei suoi monumenti,
i capolavoridei suoi maestri. Un battaglione della li-
nea ed uno della guardia nazionale, colle musiche

rispettive, erano schierati neWatrio della stazione

per far ala al corteggio, e, taalgrado l'ora mytutina,
il ponte di ferro eragremito da spettatori, e lungo le
rive non mancavan curlosi. Erano ad incontrarla,
quantun3ue avesse desiderato di mantenere il più
perfetto incognito, il 6enerale Mezzacapo col seguito
degli ufnciali superiori, la B. marina, il B. prefetto,
il sindaco, il generale Manin con alcuni ufneiali della
guardiamarionale,oltre il personaledellaCasa Reale.
5. M. entrò nella gondola di Corte, con due dame di
onore, col R. ¡>refetto, accompagnata fino alla riva
dal conte Giustinian, al quale expresse il desiderio
di voler vedere quanto di rimarchevoleavvi in Vene-
zia, emiusa peró ogni idea di feste ufôziali. Dalla
stazione, seguita da numerose gondole, S. M. arrivó
alla montaloja del Real giardino, per recarsi agli ap-
partamenti a lei destinati. Credesi che S. M. resterà
a Venezia soltanto fino a venerdì.

- Nel numero di ieri la citata Garretta aggiunge:
Ieri S. M. la Regina del Portogallo visitava il Pa-

lazzo Ducale, la chiesa di San Marco e l'Accademia
di Belle Arti. Nel dopppragzo girò ingondola pel Ca-
nalGrande; indi passeggiò per laPiazza.Dappertutto
la M. S. Venne accolta con quelle orazioni, che Vene-
ria sa tributare alla famiglia dell'amatissimo upsiro
Ro. Credesi cheoggi, la Regina Pia si rechi a Murano
por visitare quelle fabbriebe votrarie.

- leri l'altro martedi, secondo annunzia la Gas-
sena di Torino, partiva da quella città S. A. R. il gio-
vine principe Tommaso che intende percorrere la
Svizzera primadi recarsi in Germania 4 ra5610 Bere
l'augusta sua madre.
Ieri poi, alle 8 20 antimeridiane, S. A. R. la da-

chessadiGenovalasclavaanch'essaTorinoviaggian-
do in incognito sotto il nome di contessa di Stresa,
accompagnata dalla sua figlia,.la Princippspa Mar-
gherita, dal gran maggiordomo marchese Rapallo,
dal conte a dalla contessa di Gattinara e da poche
altro perçone.
S. A. R. laDuchessavenivaossequiata alla stazione

daS. A. R. il Principe diCarignano,dalprefettodella
provincia e da vari dignitari ed ufliciali della Corte.
S. A. R. sarà di ritorno in Italia fra duemesi all'hi-

circa e passprì il resto della,stagionp meksus vilig
sul Lago Maggiore.

- La Associazione degt! autori drammatici costi-
tuita fino dal 1865 in Firenze tenne in uno dei giorni
decorsi un'adunanza generalenella salaBrizzi e Nic-
colai per deliberare intorno alla proposta di fusione
avanzata dalla Società per la tutela dei diritti d'au-
tore, residente in Milano. I)opo lunga e animpta dig-
cussione l'Associazione votó un ordine del giorno
presentato dai soci Martini e Coletti col qualesi ade-
riva in massima alla proposta di unißcazione delle
due Società, riservando però a un'assembleagene-
rale da tenersi a Firenze oa Milano, la dinnitiva ap-
provazione dello statuto della nuosaSocietà. Dopo di
che avendo la Commissione provvisoria, già compo-
sta dei soci DalrOngaro (presidente), Costetti, Co.
letti, Pigozzi e Martini (segretario), dichiarato che 11
suo umeio era così compiuto, l'Associazione deliberò
eleggere un Comitato composto di tre soci per ulti-
mare le trattative, e preparare di concerto colla So-
cietà milanese i lavori e i progetti da sottoporsi alla
approvazione dell'assemblea generale. Riuseirono e-
letti a questo umeio i soci Martini Ferdipando, Co-
letti Francesco e Costetti dott. Ciuseppe.
sappiamo che le pratiche colla Socieß milanesg

sono già iniziate, e che si adopererà per tudo che
la legge sullaproprietà letteraria andata in vigore 11
primo luglio non rimanga lettera morta. (Nazione).
- Legypi nelly Gasseng di Venezia 491 2 luglio:
Il Consiglio comunale di ieri seraha, col numeroso

concorso e colla animata discussione,dimostrato con
quanta soddisfazione ed interesse egif abbia accolto
la comunicazione, fattagli dalla Giunta, di un pro,
getto della Società A5isiè ppristabilire con grossi e
pptfatti vappri eg,iziani ung periodica navigniano
settimanale da Venezia ad Alessandria, tocegodo An-
cona e Brindisi, in coincidenza coll'arrivo e partenza
da Alessandria della valigia delle indie. 11 Consiglio
comunale, ad esempiodi quanto ieri stesso delibera-
Ya la Cantera di commereto, ha concordamente vo-
tato alla quasi unanimità che upa Commissione di
dieci memliri, scelti per metà dalla Camera e permetà dal Consigtio,esamini il progetto della Compa-
goia egisiana, e faccia con que'rappresentanti o con
chidi ragiona tutte le pratiche opportune, ondepo-
terentro dieci giorni presentare alle deliberaziani
del.Consiglio la conerphiqçagnativa propostg.
Questa Compagma propone di fare quattro viaggial mese con 5 grossi vapori di 1000 tonnellate similli

a quello che oraè in Venezia, colla veloeità di circa
9 nodi all'ora, comandati da capitani italiani; e elò
verso lassovvenzione annua della sola spesa del car-
bono, spesa che ascendo-aLuu milione di bre. II vi-
eere dell'Egitto, il quale, non meno di noi, desidera
che alla imminente apertura del Brennero si trovi
stabilita la linea di navigazione da Venezia ad Ales-
sandria, si dichiarò subito disposto a pagare la metà
della sovvenzione, ed in séguito a premure di S. E.
Pini boy giunse ad assientakne due terzi, laonde di
circa 330,000 lire è la sovvenzione ora occorrente
allaSocietL

- Leggesi nella Lombardiadel 2 luglio:
Ieri l'altro fa celebrata dal sovranoOrdine militare

di San Giovanni la festa del suo Santo Patrono nella
chiesa di Santa Maria.di Ldreto, annessaall'oepe-dale dei Fatembene-Fratelli a San Vittore. Al rito
religioso, oltre i sokit; afilgenza di popolo, assiste-
vano S- ¾.11 prefetto, il genergguragdo, il sindaco,

tamente, unbughisto non dovrebbesentire il me-
nomo suono forestiero, e nient'altro che la sua

lingua matertia.
- Sì, la lingua materna - esclamò 3Val-

purga-la veda, l'ha colpito proprio nel segno I
l'avevo sulla punta della lingua, ma non mi rie-
sci di cavarla fuori. È quello davvero. Io pure
sono..... e'si potrebbe quasi dire la mamma del
bambino, e per ques*&..... ma n'è egli vero ?
- Sì, tu hai ogni ragione. Cara Brinkenstein,

vi prego di fue che innanzi al principe ion si
parli altro che tedesco. Niuno può presentire
quali suoni gli penetrino già in fondo all'anima,
che ancora è mezzo ad lormentata i
Walpurga ne fu lietissima. Ora quand'ella ci

è non si borbotterà più in lingua forastiera,per-
chè dov'è il bambino ci è anch'essat
Madamigella Kramer la rallegrò inoltre alla

notizia che fra brevi giorni si sarebbe partiti
per la campagna, cioè Yerso la residenza di
estate.

(Conahus)



AM TTA UITIcur DEL REGNO DETALIA

11 generale Pedroli, e un numero grande di cavalieri
dello stesso Ordine, accorsi anche dalle altreprovin-
ein. E perchë non a tutti son noti i benelieli, a cui
int nde l'Ordine suddetto, ci sia lecito aggiungere i

seguenti cenni:
La procura dell'Ordine Gerosolimitano eretta in

Rlano nel1862, dipenaeqte dalGrapPripratoisti-
tuito a Venezia nel 1836, è a molti titoli benemerita
della città nostra. NeJl'ospedale dei Fate-bene-Fra-
telli a San Vittore, l'Ordinemantienecinque letti per
cronigi, quaLggrdjci per altri inferani, a copi nel giro
diun anna apcoglie non meno di trecento naalati. Ed
a questo proposito ne piace ricordare come poi tem-
po della guerra il maSistero dell'Ordige allestisse al-
tri dodici letti per raccogliersi i soldati feriti.
Il nuovo indirizpa eminenterpente cristiapo eso-

cialegell'Qrgine ¤DA si ipanifesta sylo in accidentan
bisoggi, mgé diretto adpttagepaquel bepp duragnyo
che forse non sarebbe concesso ad altri di fare. Ed è
merito e lode dell Ordine se i poveri soldatirinehjusi
nelle careggi 4pL CaAtallo faço dall'aprile 1865 pos-
sono ricevere, oltre il conforto e l'istruzione reli-
giosa, anche quella coltura intellettuale per difetto
della quale cadono la maggior parte delle vpite nel
rigor delle leggi militari. L'Ordine ha offerto l'opera
dei suoi cappellani per fondarvi una scuola pei primi
rudimenti del leggere, scriverp e far di conti; essj,
sappiamo, vi attendono con zelo lodato e sopperi-
scono bene spesso coi mezzi dell'Ordine ad altre ne-
cessità, oltre le spesodella senela, quelle che le ao
coggggnago. 14 quepto noþilissimo intentp di gju-
vare all'umanità sofferente, l'Ordine offeriva pure al
Governo nel maggio di quest'anno l'opera grôtuita
degli stessi cappellani pel servizio dell'0spedale mi-
litare divisionario.,A tutto questo arrogi il vedere la
procura dell'Ordinenonmai seconda anessuno nelle
offerte in tutte le opere filantropiche e patriotiche,
alle quali consacra la sua rendita.

- L'Accademia Ligustica di Belle Arti, nella sua
adunanza del giorne 18 ora scorso giugno, nominava
ad accademici di mprito

Per la classe dipittura
Cav. Gerolamo Scotto da Genova, dimorante da

molti anni a Firenze, alliero del Morghen e del Lon-
ghi, autore di pregevoli riproduzioni a bplina fta
le quali Il Bacio della Reitquia daAndrea del Sarto e
La Bladdalena da Paolo Veronese;
Semino Francesco da Genova, distinto allievo di

questa Acca¢emia e già dalla medesima pensionato
in Roma, membro IIell'Istiggio di Belle Arti jn Urbino,
autore di quattro medaglie a tenipera nel velario del
Teatro Carlo Felice, di altre a fresco nella Parroe-
ciliale diRivarolo inferiore e dell'Areipretale diNervi,
nonché dei dipinti adplio rgppresentanti 14 fo¢gia,
AndreaDoria, Emanuele Cavalli ;
Giannetti Raffaele di PortoMaurizio allievo di que-

sta Accademia, quindi dal prof. Arienti in Torino e
del prof Coghetti in Rosop, metqbro dell'Ageademi;
di Belle Arti in Venezia, autore dei dipinti ad olio
rappresentanti Carlo Ye Clemente VII, Malgtetta Ba-
glioni, Bernabð Visconti, Vittor Pisani, Gaspara Stam-
pa, Giulio Cesare.

Per le classi di pitlers, architettura ed ornatos
D'Andrade Alfredo da Lisbona, membro di quella

Accademia di Belle Arti, autore di pregevoli dipinti
in paesaggio, distinto autore degli Stadtdi architet-
tura edornato.

- Regia Deputazione di storia patria per Ie pro-
vincie di Romagna. - XIII Tornata del 2ô maggio
1867:
Il socio corrispondente avv. Giorgio Curcio legge

unsuostudiointornoall'opera del p. Sarti De cla-
ris Archtgymnasii bonomiensis professoribus continuata
dal p. Fattormi.Dopo accennato al gran pregio di

qqell'opera che fu fondatoentualla f4mosastoria del
Savigny; toccata l'importanza ehe per la critica
della letteratura giuridica hanno icataloghi olenote
dei testi adottati nell'età solenne della glossa; dis-
corso brevegnepte degli instituti e degli upi tenuti
nel commercio della libreria scolastica: l'avv. Curcio

espone e provacome il p. Fattorini errasse dando
per indice dei libri di Cereotto tratto dalle schede del
Sarti un dpeupento che veramente non è.quelig.
Ecco il fatto. Cervotto d'Accursio, trasmutapdesi nel
1273 a Padova, vendeva i suoi libri al fratello Gu-
glielmo; il uale gliallogava per la rivendita al no-
taro Nascimpace, riserbandosidue tersidel guadagno.
Ora il documento edito dal Fattorini non può essp.re
il catalogo dei libri di Cervotto che dië argomento di
parecchie considerazioni at p. Barti, per la ra-

gione che in quel.documento.manca qualche opera
che il Sartiricorda essere annoverata nel ca¶alago
di Cervotto e vi si annovera invece upa lettura di
messer Cino da Pistoia ed altra di messer Jacopo da
Belvisio, i qualieomegurisperiti fiorirono e scris-
sero nel secolo xiv. Ma l'allogazione dei libri di Cer-
votto venne fatta per contratto civile: e come dal
P265 fu per simili contratti instituito in Bologna un

ufficio di de'memoriali,. e questi si conservano ora
nell'archivio notariledella città,,l'avv. Curcio,ricer-
cò esso archivio, e assegna ove si trovino i Inem0-
riali del notaro Nascimpace.Duolsi di non poter per
cra, assentedaCologna,seguitarbae'enniatudile e
tanto più duoleene,quanto chegligadata rinwegird
nella biblioteca della Università i materiali che ser-
Tirono a quel ehe venne pubblicato dal Sarti e dal
Fattorini, ed altr.iehadoveanaservirealla continua-
zione; dei quali upapptqµi riferisceai (qpti.derpo-
stro Ateneo anche dopo il secolo xiv. Uavv. Çqroio,
raccoglie sotto brevità, ma pienamente, la storia
delle vicende e della interruzione dannosa di quel-
l'opera insigne; dimostra il valore dei manoseritti
che rimasero nella Università non conosciuti nè pure
dal Savigny te dicendosi modestamente contento
alla parte d'indicatore fa voti perchè tanta mole di
storia, storia paciôea e gloriosissima della civiltà ita-
liana, non giaccia pifioltre inutile e inerte.
Il presidente conte Giovanni Gozzadini dà notizia

di una nuova serie di tombe scoperte dal sig. Aria
nella necropoli etrusca di Marzabotto. Andato il con-
te Gozzadini sul luogo, ebbe a recarne in luce alcuni
pregevoli oggetti d'oro e un gruppo in bronzo ehe
egli così descrive: • E formato da due figurinedi
tutta tondo alte 14 centimetri, situate sopra piedi-
stallo circolare. Quellaa destra ë un guerriero im-
berbe, nudo dal merso in gift, con lorica incisa a

squame e ad ornamenti. Scendono attorno le fim-

brie, Lasciando vedere la estremità della tunica. Ha
in capo la casside etrusea munitadi quella parte ebe
scende un tantino a proteggere il naso, é ornata di
alta e lunga cresta edha guanciali rialzati che sem-
brano quasi orecchio equine, come in altre simili
statuette. Di sotto alla casside scendono oltre il
collo Innghe ciecebe di capelli. Tiene una lancia po-
sata a terra e aderente al braccio destro disteso. Ha
passato l'altro braccio dietro ad una figurina mulie-
bre, sulla cui spalla sinistra appoggia la mano. -
Costei volge il capo verso il guerriero e .protende il
braccio destro con in mano una patera rituale. La
sua capigliatura, opdalata e bipartita sulla fronte,
v'ë rattenuta dallo strolio che si perde presso le
orecchie. E vestita della tunica e del peplo scendente
dalla spalla sinistra con molta naturalezza e belli
sentimenti di pieghe. - Queste due figurine, ma più
specialmente la virile seminuda, sono modellate con
grande maestria di disegno e con perizia anatomica,
la quale nelle gambe è pefino troppo manifesta. La
testa del guerriero è di greca bellezza, le altre
membradi forme schiette, e cosi bene armonizzate,
l'atteggiamento (direi quasi la movenza) così natu-
rate e leggiadro, che non saprei dire se la statuetta

più soddisti osservata di prospetto o dillianco o di
schiena. Tali pregi sono meno eminenti nella igura
mu!iebre, cui non manca però né venustà, né gra-
2ia. » - Riservandosi ad illustrare maturamente in
altro tempo questo gruppo, che lascia scorgere l'arte
etrusea, ma ingentilita e quasi tratta a perfezions dal-
fingssess ellenica, il ch. archeologo rivela intanto le
prime considerazionia cui l'ha messo il prezioso ei-
melio. . La patera nella destra eBEendo attributo so-

lito delle Deità, quasi che lá sporgessero a rieevere
le oŒerte e le liha¡cioni, ho per certo che la femmiaa
delnestrogruppo sia una Dea. Quindi suppongo un

Dio colpi che le sta accanto con tanta famigliarità,
benebb i numi datt'Olimpo non fossero schivi di
prendera dimestichezza eziandio co'mortali. E ebi
sarà egliin quell'arnese se non Marte? E s'egli è
Marto, non earà la infida sposa diVulcanoquella che
egli quasi pagironeB5iacolla mano? A me pare dun-
que che in queggo gigspo siaan rafâgurati Marte e

Venere; në ici fa dif6eoità il pudico vestire di costei,
trovandone molti esempi nella statuaria etrusca, e
non mancandene pè ineno nella romana. Alle imma-
gini riunite di Venere e Marte si attribuisce un'alle-
gorino commegonien omorale o fisica. Di tutte que-
ste allegorie potrebbe partecipare it nostro gruppo,
qualora si ravvisasse nella donna la. Yeaera detta.
Epitymbia o Segolerale dai Greci, e Libitina dai llo-
mans, la quale aveva in eura di presentare al defunti
le libazioni e le inferiedei congiunti e degli amiel. a

Glosuà Cannocci, Segretario.

-Il Giorn. di Roma porta una lungbissima descri-
zione delle feste celebrategi nel tepapio Vaticano per
la ricorrenza del diciottesligo centenario del apartirio
de' Ss. Pietro e Paolo e per la ennonizzazione di
nuovi beati. Ne toglisma i seguenti passi che con-
eernono la canonistazione:
Tergoimate lapponessione,colorochedoveanopren-

der parte alla cerimonia della canonizzazione ed alla
mama pontificale, ed erano tutti quelli che aþbiamo
notati superiormente conte incedenti dopo la croce
papple, eptrarong nel maggilie9 pfD6hiterio, e cia-
scene prese il posto che gli.conveniva. 11 Santo Pa-
dre si assise nel Trono innalzato appositamentoso-
pra colonne con assai bellaarchitettura, ebe si fece
piramidare da imigensa raggiera posta attorno al
triangolo significante l'Aggusta Triade. Allora co-
minciò la cerimoniadella canonizzazione.
Fattosi pertante al Trono l'e.mo e rev.mo signor

cardinalepreenratore della canonizzazione,)O mezzo
a4 up maestro di cerisponie e ad un avvocato del Sa-
cro Concistoro, questi a nome del predetto e.mo por-
porato così disse alla Santità Sua: « Beatissime Pa-
a ter, rererendissimus dominus cardinalis hic præ-
asens iostaOtet petit per Sauetitatem Vestram esta-
a logo Sanctorum DominiNostrlJesu Christi adseri-
a bi,et tamquam Sanctosab omnibus Christigdelibus
e pronunciari venerandos.heatos Josaghat Petrum,
. Nieglinist emp gociis, snartyrps; Paulua. et Leo-
e nardum, coblessores; Franciscam et Germanalp,
a virgines e.
MonsignorPacilici segre‡ario dei brevi adPrincipes

in latino sermone risposaa nome di SuaSantità, che
sehbane il Santo Padre conoscespe le virtùdei beati,
per la canonigzazione dei quali avea ricevuto Pistap-
za, nondimeno voleva che s'invocasse l'aiuto divino
per la intercessione della Beatissima Vergine, dei
santi Apostoli Pietro e Paolo, e di.tutta la yte ce-
leste.Allora duecappellani cantoriintuonarono le Li-
tenip dei Santi, che furono prose6aita fino al primo
Kirie eleison
Sugeesse la seconde, istanza fatta nel modo della

prima.aggiungeodo solo all'instanter laparotninstaa.
ring. Ad essa seguì il canto del Veni Cresordpiritse.
Quindi la terza istanza, che aUa formola instanter et
instantius aggiunse la parula instaeliraima; ed.allora
il Sopremo Gerarea, tenendo la mitra, como dottore
e espo della Chiesa Universale pronuneiò la grande
sentenza, così parlando:
• Ad honorem Sanctæ et Individuæ Trinitatis, et

a e141tationem jidei catholiore, et cristiamæ relinic-
a nis auguntentum, auctoritate Domini Nostri Jesu
« Christi, beatorum Apostolorum Petri et Pauli, ac
e nostra; matura deliberatione præbabits, et divina
e ope sæpius implorata, aode venerabilium fratrum
« nostrorum sangtæ Romanae Eeelesiæ eardinatium,
e patriarcharum, archiepiscoporumot episcoporum
o in urbe existentium consilio, beatos Josaphat Kun•
eeevich, pontitieems Petrumde Arbues; Nicolanar

2*Essa non tende i legni incisi e non allarga i loro
pori come le soluzioni di potassa canstica; al con-
trario, noindurisce la superieie, la rende perfetta•
mente levigata e conserva tutta la finezza del con-
torni dei legni;
3* Finalmente casta meta don'essenza di tremen-

tina.
In somma l'azione rapida dell'essenza di petrolio

sugli inchiostri tipografici, la sua volatilizzazione
istantanes permettono di tempo in tempo, quandosi
tratti di tirature copiose, di ripulire i caratteri ed i
legni sotto il forehio ed in modo perfetto senza in-
terrompere il lavoro. Generalizzandosi questo nuovo
uso dei petrolii leggeri darà loro un valore che
permetterà al distillatortrdi vender amigliormercato
l'elio di petrolio per la illuminariene il quale nelle
campagne francesi sostituisce le parti ehe il 6ar fa
nelle grandi città. (Cosmos).

-81 è inaugurato testè sotto la pres1denza del-
Ponorevolissimo C. P. Villiers, membro del Paria-
mento inglese, la statuadi Riccardo Cobden che fu
erettain Peel Park, Salford.
Questa statua che sorge non lontana da quelle

della RegÏDa e del Principe consorte fu tratta da un
masso di marmo di Sicilia bianco e posa sopra un
piedistallo massiccio di granito d'Ab=rdeen.
Sullequatuo facce del piedistallo s'incisero le iscri-

sionir.eguenti: Ilevoca della legge dei cereali; Trat-
tato di commercio anglo-francese; Educasione e ll-
bero scambio; Pace e non intervento.
Il signor Villiers pronunciò un discorso in cui ri-

cordò la vita politica diCobden e fece l'elogio di quel-
l'uomo celeþre.

DEPUTAZIONE PROVINCIALE
DI FIRENZE.

Gircolare ai signori sindaci della provincia
sul concorso ai posti della ßemela Imperiale
Oengrale d'arti e mamfattare di Parigi.

Firenze, li 28 giugno 1867.
Ad amp)iamento della Notificazione in data

16 giugno stante (*) con la agale venne reso di
Rubblica ragione il regolamentoapprovato dalla
Deputazione provinciale pel concorsoai sussidii
destinati a pro di giovani di questa provincia
per perfezionarli nelle arti e nelle industrie
presso esteri istituti, lo scrivente si aftetta di
portare a conoscenza dei signori sindacile deli-
herazioni adottate dalla prefata Deputazione
nelle sedute di contro notate contenente norme
ed istruzioni sugli esami da darsi a quei giovani
che intendono più specialmente concorrere alla
prima classe, cioè ai posti nella Sonola Impe-
riale Centrale di arti e manifattare di Parigi.
Ogni giovane che voglia essere ammesso a

talè concorso dovrà presentare al sottoscritto
prefetto della provincia, presidente della Depu-
tazione provinciale, prima del 15 del prossimo
mese di luglio, una domanda scritta in carta da
hollo da centesimi 50 nella forma indicata qui
appresso:

« Io sottoscritto N. R nato a . . .
il di

. .
.

« del mese di
. . .

dell'anno
. . . dimorante

« a . . . provincia di . . .
dichiaro voler pren-

« der parte al concorso che deve aprrrs11nque-
a st'anno per la collazione diuno deipremi che
« 14 provincia ha assegnato ai trepiù meritevoli
« fra coloro che si obbligheranno di andare al
a corso degli studi della Scuola Imperiale Cen-
a trale delle arti e manifatture di Parigi per ivi
a conseguire il diploma di ingegnere. »

Gli esperimenti ai quali i concorrenti vey-
ranno sottoposti consisteranno in composiziom
scritte, ed in esami orali, e verseranno sulle ma-
terie seguenti:
1• Lingua francese.
2' Aritmetica.
3· Geometria elementare.
4• Algebra fino alla teoriageneraledelle equa-

sioni esclusivamente.
5• Trigonometria rettilinea.
6' Geometria analitica,

e Pichi. eux sociis, videlicet: Hieronimum, Thedori-
e cum, Nicasium Joangem, Willehadam, Godefridum
a Mersellanum, Antonium Werdanum, Antonium
a Hornaniensen, Franciscum, Joannem, Adrianum,
a Jacobum, Jaannematerwicanum, Leonardum, Ni-
e colaum, Godefridum Dunènm, etAndream, saoer-
« dotes; Petrum et Cornellum, laico¾omnesmarty-
· res: Paulnen Cruce, etLeonarduma PortaMau-
a ritio, confessores; Franciscam et Germanam,Virgi-
e nes: sanctos esse, deeernimusy et definimus, ac
. sanetorum catalogo adscribimus: Statuentes ab'
. Ecelesia universali eerum memoriam quolibet-
e anho, nempe Josaphat, die duodecima novembrig;
a Petri, die decimaseptima septembris; Nicolai, et
«sociorum ejus, die nonajulli, inter sanctos mar•
a tyres; Pauli;die vigesimaoctava aprilis; Leonardi,
ediesigesimasexta novembris, inter sanetosconfes-
a sores non pontifices: Alariæ Francisco, die sexta
e octobris; Genhanæ, die decimaquinta junii, inter
assutas virgines, pia devotionorreenii debere..la
a Nomine= Paytris, et F1¾lit, et frpiritur†Sanett
« Amen-.» i

Terminate le autorevoli parole, l'avvocato a nome

dell'e.mo cardinalepostulatore rese grazie al Pon-
tellee, e supplicò che fomero spedite le relative let-
tere apostolicha te ilSanto Padre, benedicendo, ris-
pose Decernimus. Allora favvocato, dirigendo il dis-
corso ai proconotari apostolici, li invita a stender
l'atto della seguita canonizzazione; e il primo di que-
sti prelati avendo risposto Conficiemus, si rivolse ai
camerieri segreti, e, ebiamandoli a render testimo-
nianza, dissé loro: Vobis testibus.
Cotapiuto il grande atto, Sua Santità intonò il Te

Deus, al quale rispose tutto il popolo che empira il
tempio.

-La ripalitura dei caratteri tipograñci si opera
da lungo tempo per mezzo dell'essenzadi trementina
e di soluzioni di potassa.caustica seguite gla,lavacri
con aequa.
Questi processi presántano degli inconvenienti

seril.
La trementina ingomma i caratteri, nuoce alla loro

pulltezza tipografica; le soluzioni di potassa pene-
trando nei pori dei leguili deteriora e li sforma sotto
l'influenza dei laracri.

11 signor Le Blane-IIardel, stampatore-libraio a
Caen, avendo comunicati al signor Gaèrard-Deslau-
riers questi inconvenienti, questi lo impegnò a va-
lersi deB'essenza di petrolio, formata colla riunione
degli idrocarburi leggieri che fluiscono e si conden-
sano durante la purificazione degli oliŒ di petrolio.
Il signor Le Blane si serve da f & mesi di questo

processo per ripulire i caratteri tipografrei e sopra-
tutto i legnied i clicW: che servono alla illustratione
dei volumi da lui stainpati e, graziemlie sue cure in-
telligenti, la riuscita e l'efficacia di questo processo
sono ora entrati nel dominio della pratica.
CoTimpiego dell'essenza di petrolio si ottengono i

vantargi seguenti:
1° Volatihzzando rapidamente, essa non ingomma

come la trementina, sui caratteri rimanesoltantona
po' di polverechesi toglie agevolmente con un colpo
di spazzolli;

7• Geometria descrittiva fino alle superficie
storte esclusivamente.

Se Fisica, tutta laparte cheprecede ilcalorico
nei trattati elementari.
go Chimica (generalità e metalloidi).
10• Storia naturale.
11• Disegno a mano volante, disegno lineare

eall'acquerello.
Tutte le materie comprese nel programma

particolareggiato, visibilenell'ufdzio della Depu-
tazione provinciale, saranno egualmente, obbli-
gatorie.
I candidati che abbiano mostrato di non co-

moscere una qualunque delle materie sottoposta
ad esame non potranno essere ammessi.
Le composizioni scritte possono applicarsi a

tutta le divisioni del programma: una redazione
corretta e metodica, come pure una forma di
scritto ngolare e facilissimamente leggtbile si
hanno per condizioni essenziali.
I candidati eseguiranno pure sotto gli occhi

dilun sorvegliante un disegno di geometria de-
scrittiva, e un diãegno architettoqicocontenente
delle parti ornamentali che il candidato deve ri-
produrre in una scala ridotta sopra un disegno
modello: una parte determinata di questo dise-
gno dovra eshere acquerellata a tinte piane: gli
esami orali non hanno luogo che dopo le com-
posizioni scritte, e saranno pubblici.
I candidati nell'atto della loro domanda al

concorso dovranno giustificare di avere un'età
non inferiore a 17 anni. Dovranno produrre un
certificato di subita vaccinazione, ed un certifi-
cato di moralità rilasciato dal capo della scw•la
o dell'istituto in cui hanno compito il loro ulti-
mo anno di studi, o in difetto di esso dal sin-
daco del luogo di ultima loro residenza,
Gli esami saranno aperti il primo di agosto

prossimo futuro eseguirannosenzainterruzione
nei giorni successivi.
Asifatte istruzioni e notizie lo scriventeprega

V. S. di dare la possibile pubblicitànel comune,
per norma di coloro che avessero titoli ed in-
tenzione di chiedere l'ammissÏone 41 concorso.

Il Prefetto
Presidente della Deputazione provinciale.

G. CANTau.

(*) Vedi Gazzetta numero 171 (N giugno ultimo).

SERVIZIO TELEGRAFICO.

Dal l' corrente luglio venne attivatoanche ad
uso privato il servizio telegrafico dell'ufficia se-
maforico da Monte Vico a Lacco Ameno (pro-
vincia di Napoli) che prima era solo aperto per
uso governativo.
La tassa d'espresso pel porto dei dispacci

dall'ufficio alpaese a lisaataialire 1.

DISPACCI PRIVATI ELEfTRICI
(AGENZIA STEFAKI)

Parigi, 3.
Chiusura dolla Borsa di Pari6i-

2 3

Fondi franoesi 3 % . . . . . . 68 80 68 55
Id. 4%©le......99- 9885

Cons. ital. 5 ja . . . . . . . . 51 85 51 85
Id. 15 luglio . .

. . . 51 65 51 to
Valori diverti.

Azioni del Cred. mobil. francego . . . 865 356
Id. italiaro
Id. spagnuoto . . . . , , . .

245 238
Arioni str. ferr. Viitoria Emannek . 75 70

Id. Lombardo-vanete
. . . . 383 377

Id. Austriache
. . . . . . . . 477 466

Id. Romane
. . . . . . . . . 72 77

Obbligazioni str. ferr. Romane. . . . 123 117
Id. prest. austriaco 1866 . .

3ià 326
Id. in contanti

. . . . . . . 3 0 380

Londra, 3.
Consolidati inglesi . . . . . . 94 6/s 94 6

a

Pest, 1.
Regna grande agitazione in Croazia.

Nuova York, 2.
I rapporti sulle ricolte sono favorevoli.

Berlino, 3.
I congedi per i soldati che hanno due anni di

servizio verranno dati nelle proporzioni ordina-
rie simultaneamente al rinvio delle riserve del
1867 che contano tre anni di servizio, il quale
rinvio deve farsi entro il corrente Inglio.

Berlino, 8.
Leggesi nella Garretta del Nord:
Tutti coloro i quali hanno assistito a Parigi

alladistribuzione delle medaglie avranno ascol-
tato con sincera soddisfazione le parole dell'Im-
peratore. I rappresentanti degli interessi edella
prosperità nazionale non potrebbero accogliere
quel discorso che con gioia, sedesse loro la fer-
ma convinzione che essi abbiano innanzi a sè
un lungo periodo di pace, nel quale il progresso
materiale ed intellettuale potra seriamente es-

pandersi su tutti i campi della civiltà a profitto
degl'individui e della societa.

Parigi, 3.
La France annunzia che la Corte delle Tuile.

ries ha preso il lutto.
Lo stesco giornale dice che Messico si sareb-

be resa il 20 senza condizioni. Crudeli vendette
avrebbero seguito la resa. Vera Cruz si arrese
il 25.

Berlino, 3.
R Principe Umberto ed il Principe Reale di

Prussia sono arrivati alle ore 8 di mattina a
Potsdam. Il Principe Umberto è sceso al Ca-
stello. Egli ripartirà venerdì per Pietroburgo.
Il Re ha ricevuto il Principe Umberto.
La Corrispondenza provinciale dice di demi-

derare che lo spirito di cui è animato il discorso
dell'Imperatore Napoleone possa essere condi-
viso da tutto il popolo francese.

Vienna, 3.
L'imperatore ordinò un lutto di Corte di

sette settimane per la morte di Massimiliano.
Copenhaghen, 3.

Trenta membri del Folkething proposero un
indirizzo in cui si dice che la Camera, prima di
separarsi, vuole esprimere le stle simpatie ai
fratelli dello Schlesvig, il cui coraggio e fiducia
nell'avvenire non sono mai venuti meno ; ed
esprimere pure la ferma fiducia che verrà ese-
gaito il trattato di Praga con una vera sepsta-

zione fra Tedeschi e Danesi, senza lasciare il
germe di nuovi conflitti, potendo soltanto in
questa guisa esistere una sincera amicizia fra la
Germania e la Danimarca.

Parigi, 3.
Corpo legislativo. - Thiers dichiara di ag-

giornare il suo discorso sul Messico in causa
della morte di Massimiliano.
È chiusa la discussione generale sul bilanc o.

MINISTERO DELL'INTERNO.
Ordinanta di sanitò marittima n' 16.

Il ministro in seguito alla manifestazione di
alcuni casi di cholera in Mazzara,

Decreta:
Le navi partite da oggi in poi da Mazzera

saranno considerate di patente brutta per cho-
lera ed assoggettato al trattamento contuma-
ciale stabilito dal decreto ministeriale 29 aprile
prossimo passato.
Data a Firenze, il 3 luglio 1867.

18 Mhdatro: U. BaTTAm.

OFFIC10 CESTRALE BEtE0BOI.06ft0.
Firenze, 2 luglio 1867, ore 8 ant.

Il barometro si è abbassato di 1 a 2 mm. nel
nord ed è quasi stazionario ñol sud de'la Peni-
sola. Le pressiorti sono sopra la normale di 2 a
4 mm. nel settentrione, e di 4 a 6 nel mezzo-
giorno. Cielo generalmente sereno e mare qua e
la mosso. Domina forte il vento di sud-est.
Anche nel nord della Francia il barometro si

è abbassato di 1 o 2 mm:, e le pressioni sono
poco sopra la normale su quasi tutta l'Europa.
Qui il barometro si è abbassato di 2 mm.

nella mattina e soffia in alto il sud-ovest.
Stagione variabile: probabili temporali lo-

cali.

Firenze, K luglio 1867, ere 8 ant.
Continuò il barometro a scendere nel centro

e nel sud dellä Penisola di 1 a 2 mm.: ma ad
Aosta e a Cagliari si è innalzato di 2 a 3 mm.
Pioggia nel nord e nel centro. Cielo qua e la
nuvoloso e mare mosso. Venti deboli e varf.
Qui il barometro è stazionario.
Stagione variab le con tendenza a migliorare.

0SSERTAll011 EETROROLOGlcilE
fans nel R.Museo di Fisica e Storia naturale di Firene

Nel giorno 3 luglio 1867.

ORE

Baremetro a metrl 9 antim. 3 pom 9 pom.72, 6 sul livello del
mare e ridotto a um ma ..

sero ................. 758,O 757,4 758,8

Termometro centl-
grado ........--...... 26, 0 29, 5 21, 5

Unidità relativa...... 74, O 69, 0 78, 0

Stato del cielo........ nuvolo gereno serena
e nuvoli

Vento direzione..... SO O O
forza.......... debole debole debole

massima ‡ 30
Temperatura

minima + 19 6

POLITE15AFIORENTINO, ore7 - La drammatica
Compagnia dirette da T. Satsini rappresenta:
La bustaia - Giosuè il guardacoste.
ARENA NAZIONALE

,
ore 8
- La drammatica

Compagnia direttada A. Stacchini rappresenta:
ligo Foscolo- Una tassa di the.
ARENA 60LDONI, ore 7 -- La drammatica Com-

pegniadiretta daRafFaelloLandini rappresenta :
La notte del 5 gennaio 1848 con Stenterello.

FÈMICEBCd Ë&Rhkatt, gerente.

LISTING UFFICI&LE DELLA 50881 DI C0mlEBCIO (Firenze, 4 Luglie 1867)
coorANTI FRIS CORRENTE

V A LOR I somml3 PREEEE PArn

Renditaitaliana 50g0........god. I lugliof867 52 55
Impr. Nas. tutto pagato 5010 lib. 70 3/4Id. 80to.............god.iaprile1867 304u
Itaurestito Ferriere 50;a ..... • i genn. 1867 840 * *

Obbl.delTesorot86950l0p.10 a 840 •
AzionidaUaBancaNas.Toscana a ex compon 1000 = •
Dette Banca Nazionale nel Regno
d'Italia ............ ......... Igenn.iB67f000 = •

Cassadi seentoToscana in sott. • 250 • •
Banca di Credito italiano. ... a 500 • •
Asioni del Credito Mobil. Ital. . a .
Obbligazioni Tabacco 50g0.... • 119 a e-
AzionLdelle 88. FF. Romane.. • f luglio i 500 a e
Dette conprelas. pel&010 (Antfebe
Centrali Toscane).......... a 500 • •

Obbi dellesuddette.... • 500 • •

Obbl delleBS PP.Rosa. • 500 • •
Asio eant.SS.FP.Lior. * 420 • •

Dette (dedotto il sappiamento) of gemr. 1891 420 • •

Obblig. 3010 dello sudd. CD... • f fuglio 1861 500 I65 '/
Dette........................ simarzo1867 420 a a

Obbi 010 delle SS FF. Mar. • f geno. 1867 500 • •De otto il supplemento) * 500 • •

Asiani FP. Heretionail.
. ..

a i luglio 1867 500 197Obbli delle desta....... a t aprile tS67 500 122Obbh 5020 in ser. comp. a 505 381 ·D inseriedite2.. • 505 • •
Dette ia ser. non cotap- • 505 • »

Imprestito comnade50;g obbl. • i dia. 1866 500 m a

Detto in sottosarisione
.. «. ... s i genn.1867 500 m a

Dette liberate
···•••-........ • 500 e a

p tito comunale di Napoli a i genn. 1866 500 • •

Detto 2 ser. • • »
5010 Italianoin piccoli pezzi.. a f luglio1867 a ,
3010 ident

.............
sl aprile tB67 a a

52 50 a a e a

70 */¡ a a a a
31 20 m a a x

** Es sa

as an as

sa as op.

as as ..

am as og

B as sa

en ma sa

as as sa

63s as as

se sa as

en as en

as sa ma

na sa *a

as as an

es ga og

as as gg

sa as sa

es as se

es as em

sa sa gg

e a

1410

1530
9 8

9 a

5 a

* 5

* *

a s

B 5

S a

5 e

5 &

SS

Es

9 5

5 9

5 *

Sie
96.

CAmt! L D c B L D CAstu L D

Livorno......... Veneziaef.gar...30 Londra 3(dto. ......... Trieste..........30 da. .11..
. 26 72 26 65dto. ......... dto. ..........90 Parigi. ........ yfloma.......... Vienna..........30 dto- ··.........91 106 i 106 .Bologna......... dio. ..........90 Liene........Ancona.......... Augusta.........80 i dto. .Napoli........... dto. .........90 Mrsig! 90Milano..........30 Francoforte......30 Napoleunid'
....

2120 2f 25Genova..........30 Amsterdam......90
Turino.........-30 Ainburgo........90 Scontoßenee60¿y

OSSERVAZIONI
Prassifstti del 5 Ot0 52 55-50 contanti, 52 57 '/s 0.ûe corrente - NB. Nel listino di ieri dove leggevasi:Parigi, Lione, Marsiglia 90 giorni 106 lettera, leggasi invece: 106 a-

Il sindaco A. IIBR¾au.
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DOPO LA CONVENZIONE ERLANGER

SISTFJIA PRATICO. TUTTO NAZIONE 3IINISTERO DEILA ISTRUZIONE PUBBLICA
IL SIl?DACO

Visto il Regio decreto de'20 marzo 1865 col quale à dichiarata opera di
pubblica utilità la costruzione di un Mercato principale nella città di Firenze
a norma del piano di massima dell'ingegnere comunale Luigi Del Sarto:
Visto che fra i beni da espropriarsi per la esecuzione di detta opera vi sono

quelli ancora dettagliatamente indicati nel seguente elenco e che spettano in
proprietà ai signori Caruana Zammit Giovacchino, Fortunato e Veronica di
Giovanni, ed ai signori Neuciolini Giovanni e Giuseppe;
Vista la relativa deliberazione della Giunta municipale del di26 gennaio

1867;
Vista la legge sulle espropriazioni per causa di pubblica utilità del di 25

giugno 1865, numero 2359, ed in ispecial modo gli articoli 17, 18 e 24 ;

Rende pubblicamente noto:
Dal giorno infrascritto a tutto il di 23 luglio andante sono depositati e resi

ostensibili nel gabinettodel sindaco i piani particolareggiati delle opere nelle
quali sono interessatii beni di cui trattasi aflinchè durante la ostensione stessa
possano le parti interessate prenderne conoscenza e proporre in merito le
loro osservazioni a forma dell'articolo 18 della legge sopracitata.
A renderne poi pienamente completa ed efficace a tutti gli effetti la pre-

sente pubblicazione ed ostensione si trascrive il seguente:
Elenco dei proprietari espropriati dei beni caduti in esproprtastone

e della somma- respettivamente o§erta:
i* Di proprietà dei signori Giovacchino, Fortunato eVeronica di Giovanni

Caruana Zammit. Alcune case poste in via Panicale ai numeri 12, 14, 16. 1R,
20, 22, 24 e rappresentate al catasto della comumtà di Parenre, in sezione E,
dalle particelle di numeri 204, 205, 206, 207, 208, 209, 210, 211, 212, 194, 201,
202, 203, articolidistima109, 110, 111, 112, 113, 114, 107 e 1091, 115, con ren.
dita imponibile complessiva di lire toscane 1368 06, pari a lire it. 1,149 17.
La indennità che 11 municipio di Firenze ha offerto ai suddetti espropriandi

è di lire 71,000.
2° Di proprietà dei sig. Giuseppe eG ovanni di Gio. Batt Nenciolini. Una

porzione di casa posta in via dell'Ariento, numero 26 e rapµresentata al cata-
sto della comunità suddetta, in sezione E, dalle particelle di numero 613 in
parte, 614 in parte, articolo di stima 383, con rendita imponibiledi lire toscane
46 01, pari a lire it. 39 15.
La indennità che il municipio ha oferto ai signori Nenciolini è di lire 3000.

Dal Palasso Municipale
Il 3 luglio 1867. Per il Sindaco

1818 0. Garzoni.

di operare la lit¡nidazione dell'Asse Ecclesiastico .....,..,.. ·¯¯¯., . .,..

PER EDOARDO 80FFIETTI

PREZZO : cent. 50 - Franco per tutto il Regno
Dirigersi con vaglia postale alla Tipografia EBEDI BOTTA- Firenze, via del Castellaccio.

Estratto d'atto costitutivo di società.
In coerenza di quanto dispone l'ar-

ticolo 161 del Codice di commercio 61
rende noto al pubblico
Che per attoprivato del 22 del pros-

simo decorso mese di giugno, reco-
gnito dal notaro ser Pietro Beltrami
di Prato, ivi re6istrato li 26.succes-
siso, registro 6, fogho i19, n° 539, e
depositato in questo medesimo giorno
nella cancelleria del tribunale civile
e correzionale di Firenze, i signori
don Stefano, Tobia Luigi e Rocco fra-
telli Cai, e la ragione commerciale
Elia ed Angiolo Castelli , rappresen-
tata dal signor Elia Castelli, tutti ne-
gozianti domiciliati nella suddetta
città di Prato «Toscana), hanno ivi co-
stituita una Società in nome collettivo
sotto la ditta Fratelli Cal e Compa.
gni per la filatura della lana e per la
fat>bricazione con compra e vendita di
generi di lana, e di lana e cotone.
Soltanto i signori Tobia Cai ed Elia

Castelh hanno l'autorizzazionedi reg-
gere, amministrare e firmare in nome
della Società, e ogni recapito e cam-
biale importante obbligazione per la
Società stessa dovrà portare, oltre la
firma sociale del ricordato sig. Tobia

PREFETTilRA DELIA PROVINCIA DI BERGAlil0

MANIFESTO.
Il signor Mai Antonio fu Angelo, di Schilpario, per sè e quale procuratore

dei suoi fratelh sac. Angelo Fermo e Rodolfo, tutti parimenti di Schilpario,
chiese con documentata istanza che venga emessa in loro favore la conces-
sione sovrana, a termini della legge 20 novembre 1859, no 3755, della miniera
di ferro spatico detta Sopracroce, situata nel comune di Schilpario, circon-
dario di Clusene, la quale dal certilicato 27 luglio 1864 della Giunta munici-
pale risuka da oltre un trentennio in possesso legittimo e pacifico della fa-
miglia delfu Angelo Mai, e di cui provvisoriamente fu delimitata l'area del-
l'estensione di ettari 28, are 58, giusta il verbale 24 settembre 1864, e come
dai piani che trovansi ostensibili presso la segreteria di questa prefettura.
Laonde il sottoscritto, a termini e pergli efetti delfarticolo 43 e seguenti

della succitata legge mineraria, manda pubblicarsi il presente manifesto per
tre consecutive domeniche in questo espoluogo, alla porta dell'ufâzio della
sottoprefettura di Clusone e nel comune di Schilpario, ed inserire nella
Gazzeua Ufßciale del flegno ed in quella di Bergamo, prenggendo il termine
perentorm di giorni trenta per le eventuali opposizioni da presentarsi alla
R. sottoprefetturadi Clusone, e da essere inscritte per ordine di data in ap-
posito registro, il quale potrà essere ispezionato da chiunque ne faccia do-
manda.
Bergamo, il 21 giugno 1867.

Per il Prefetto

S'invita chiunque vogliaattendere alla provvista di 14000 miriagrammi di
legna quercia, noce o faggio, esclusa ogni altra quabtà, a presentare le sue
offerte, su carta bollata, sottoseritte e sigillate,entro il giorno 20 delcorrente
mese di luglio alfuflizio delreconomo del Ministero suddetto.
L'apertura delle medesime avrà luogo il giorno 22 successivo alle ore due

pomeridiane, e la provvista verrà deliberata al migliore oflerente, sotto l'os-
servansa delle relative condizioni, delle quali si potràavere visione presso
l'ufürio predetto delfeconomo dalle ore 10antimeridiano alle 4 pomeridiano
diciaseun giorno.

Firenze, 4 luglio 1867.
11 Segretario economo

1826 Alessandrochiorando.

Tipografia Eredi Botta.
Trovansi vendibili presso questa Tipografia i seguenti stampati
pql pasellario giudiziale istituito col Reale deereto 6 dicem-
bre 1805:

(NB.18 presso è ragguagliato per ogni 100 fogli.)
Cartellini, Mod. n•i, art. i del Regolamento . . . . § 50
Note di trasmissione, Mod. n' 2, art. 13 del liegolamento. i 50
Prontuario cronologico dei cartellini pervenuti al Procu-

ratore del Re, Mod. n• 8, art. 14 del Regolamento
(carta da stato, lineata) . . .

. . 6 >

Repertoro di controlleria dei cartellini esistenti nel casel-
lario del Tribunale correzionale, Mod. n' 4, art. 15

.

del Regolamento (carta da stato, lineata) . . . . 6 a

Elenco dei cartellini contenuti, Mod. n• 5, art. 15 del Re-
golamento (carta turchina) . . i 50

Certificati di penalitå, Mod. n• 6, art. 17 del Regolamento
(carta colore chamois] . . . . .

5 50
Cai, anebe quella del signor Eria Ca- 1726 Vitelli, cons. delegato. Registro dei certificati di penalitå rilasciati dal cancelliere
stelli nel modo prescritto nell'atto di

.
del tribunaIe correzionale, Mod. n° 7, art. 20 del Re-SOCIETA ANONIMA °.°:";;;,'°":J'""6°'"""""'""" goia...toteartaamstato,unearaj. . . . . . e ,

DELLA 11capitale VersalO 881la CASSB SO¯ SuW & chme ¾¾&couan &&dd.
Note di sopravvivenza, Mod. n• 8, art. 22 e 25 del Rego-

STRADA FERRATA DA MORTARA A VICEVANO ¶",;','i' n',f°r°°¿°i°'°if°4"i Adistanzadi: Conscrittura26giugnoiB67(regi-,
lautento. • • - · · - - · · · · · · i 50

altre lire 70,000 dalla ragione predetta Flora vedova Lucarini in proprio e strata a Firenze il i" corrente luglio, | Registri in materia penale:
La Direzione della Società essendo proceduta alla pubblica estrazione di Elia ed Angiolo Castelli. come madre ed avente la patria po. al registro 7, foglio 161,numero 3693, I (NB. Ilprezzo èragguagliatoper ogni 100 fogli e sono compresi idirittiposteli.)

n* 10 obbligazioni del prestito della Società stessa, approvato con reale de. La soggetta Soeletà dovràaversi per testà sopra 6inseppe, Eufrosina e As. con Ln. 18 70 da Campi) venne con-
ereto 18 febbraio 1856, per la ventesimaseconda semestrale ammortizzazione costituita fino dal febbraio prossimo sunta, figli suoi tuttora costituiti in tratta società fra il signorValerio To- BJ Registro generale delle Corti d'Assisi carta colombier] 24 a
in base alle deliberazioni 30 gennaio e 4 luglio 1856 dell'assemblea generale passato, edurare per anni otto e cioè età minore, domiciliatia Tereglio: totti di Torino (tanto in nome proprio C) Registro dei Corpi di Reato (cartaÀperialef . . 26,, a
degli azionisti fino al 12 febbraio 1875 Jacopo Luechesi, possidente; che nell'interesse della vedovaTeresa *

Notinca Fatto aPrato il i* luglio 1867. Isabella vedova Lucchesi come a-, GelateSoldati pure diTorino) ed il D) Registro generale della Sezione d'Accusa (carta co-
Che i numeri designativi delle obbligazioni state favorite dalla sorte sono i Di commissione vente la patria potestà sopra Amato, signor Ambrogio Lucedo di Firenze, lombier) . . . . . . . . . . . . . .

24 »

ti: 1813 ManTimo PAMPALONr. Luigi, Amalia ed Enrichetta, suoi figli per l'esercizio inFirenze di un nego- Ej Registro degli appelli dalle sentenze dei Tribunali Cor-seguen
39 minori, domiciliata a Vitiana; zio da maniscalco colla ragion socialeestratto nD• 3 estratto n• 1693 ACCeliali080 ftŠÑ Adelaide vedova Tomei in proprio e Tolotti e Luccon, mediante il conferi. rezionali (carta imperiale] . . . . . .

. . 20 >

a a . 923 8° • • 1095 con benefizio d'inventario
come avente la patria potestà sopra mento per parte del si5nor Tolotti del Ñj Reglstro generale della Cancelleria del Tribunale Cor-

&• 4 . 589 9• s > 1405 • Emilio, suo liglio minore, domiciliata fondo dt La. 2,378 31, e colla riserva yezionale [carta solombier) . . . . . . . .
20 aIn ordine al disposto dell'art. 955, pur essa a Vitiana; dell'amministrazione nello stesso si-5• , . 296 10* * •

primo capoverso del Codice civile ita- Innocenzo eCamillo fratelliBertoni, gnor Tolotti. I) Registro degli appelli dalle sentenze dei Pretori [carta
Chga partire dal giorno 8 luglio prossimo presso la Banea del signor cava-

llano, il sottoscritto rende di pubblica possidenti domiciliati a Vallico Sotto, Questa societå fu intesa per anni imperiale) . . . . . . . . . .
. . .

20 >
n p n

I to r I is d aC du i
e

no ziaLperenzo CCr anei e V o Lucc pree ladmet oe sr ne

a peart re d di d a no LJ Registro generale del Giudice Isträttare (carta colom-
bligasloni portanti i surriferiti numenm ragionedilire 250 caduna,mediante

zio, mugnaio e possidente domiciliato loro legale procuratore;
'

però di risolverlaal triennio mediante 7) . . . . . . . . . . .
. , , .

¾ g
rimessione dei corrispondenti titoli. nel popolo di San Miniato a Piazzano, Uusciere Francesco Cupini,addetto preavviso di mesi sei, 1819 N} Registro delle richieste [carta da stato, foglio intero] .

6 KChe a partire dal desto giorno 8 la io
re

so la C ssa e2Banca subddette comunità di Borgo San Lorenzo, come d tribunale civile e correzionale di 8) Registro generale delle cause penali avanti Ie. Preturesarà pure Pa¾ato, contro rimessione ivo vagl 3, iga- padre e legittimo rappresentante del Lucca, ha citato nel modo tracciato DididameBIO. 1820
ezionidel detto prestito it semestre mteressiscadenteal l*1uglio stesso in ra proprio figlio minorenne Luigi Ci- dall'articolo til del Codice ds proce- f arta colombier) . . . . . . . . . . . 2 >

gione di lire 5 70 cadun vaglia, così ridotto dietro deduzione di centesimi 55' priani, e nel di lui nome e interesse, dura civile Jacopo e Giuseppe, fratelli Per ogni.effetto che di ragione il si- TjeRegistro degli Atti d'Istruzione, delle Delegazioni e
tangente di ritenuta per la imposta di ricchezza mobde a termini dell'arti¯ ha, con atto ricevuto nella cancelleria fra loro, e figli del fu Gio. Domenico gnor Valerio TuloLLi avverse il pu delle Richieste nei processi penali (carta doppio ro-colo 4 delregio decreto 28 giugno 1866, n* 3023, e come da relativa delibera¯ della pretura di Borgo San Lorenzo il Guaspari, nativi di Anchiano, ed at-

bhco che il signor Clemente Drapeau,
locollzionediquesta Direzione. di 19 giugno 186"I, trascritto al rela- tualmente di sconosciuta residenza e

suo socio, non fa pib parte del ne- Of • • • • • • • • • • . . . . $$, a

Vigevano, addì28 giugno 1867. tivo registro al n•5, dichiarato di ac- dimora, a comparire nel termine di gozzo da maniscalco e fabbro-ferrato Affari Civili e commerciali avanti le Preture.
. . . . 22 50

1788. Isa DiresiORO cettare col benefizio dell'inventario e giorni venticinque avanti il suddetto esercito in Firenze piazza del Tira¯ Affari penali avanti le Preture - . . . . .
. .

22 50

gi può t re o un de Ibv o , a zoe nou ol,mper I

a edi, e noan èFau a n a Classificazione dei giudizi secondo il loro oggetto , . .
11 a

eredi della fu signora Rosa Ripajoli sentire sentenalare che la somma di esigere crediti sociali, n ad altra Af Stat0 Bumerico mensile dei detenuti nelle carceri giu-@gitÈRORFÈRTÊRe delfuMichele,vedovadelfuPietrolirei,03508insorteprincipaleein-operanoneq diziariedellePreture.
. . . . . .

. . .
2 40

Tutti gli azionisti della Società suddetta sono invitati ad un'adunanza ge.
Casini, attendente alle cure dome- teresi di anni sette depositata nella lo oorr. Ej Stato numerico megaile dei detenuti nelle carçeri giu-

nerale e la ina i la ssimo me giorno pre- Sti e g616Meanrt od V arzel Cassa edi ri rm

a aLu ien s

ABBlen10 IÌtl Stato. 1822 diziarie dei Tribunali
- -

· · - . - .
. . 2 40chio, ne

pale dell'adunanza sarà Ja comunicazione di un'olferta pri. comunità di Viechio di Mugello, pre- parte anche agli istanti perche fa- Registro dei processi verbali delle udienze prescritto alleareq to della Cartiera della Lima di proprietà della Società
6 ¶ebbrda o 6

11eata aiev edDiti ciente armte del succe io dLF a-
co e Preture dall'articolo 192, n' i, del Regolamento ge-

medesima
su straiciarj nupeupativo testamentp del di 27 vannie Simone ¶ratelli Lucchepi, To- sto ai beni venduti con atto d'oggi, Berale giudiziario 14 dicembre 1865 (carta leone, a

Avv.BalvadoreRossini, marzoiB65,ricevutodalnotarosermasoLuearinieGiovaephinaGuasparicioLttui*CassatayorediÇatterina mano! · ·.· · · · · · · - · · ·
·

5 801797 Enrico Sandrini di Borgo San Lorenzo, già myyti in America, e sentir quindi Botta vedova, per Ln. 453. Registro degli Avvisi per le Conciliazioni, prescritta
. alle

pr interato avo 3terra a di 19 ordinareeq an ecc.della somma
Lotto 2•Orto a favore del signor Cancellerie dei Conciliatori dall'articolo 175, lettera

IL SINDACO 201, n° 199, con ¾n. 6 60 da Coman- Lucca, li 30 giugno 1867,
, rn

lr Lu 56 a, del citato Regolamento (carta leone, a mano/ , . 5 80
della città e comune di LBOca dueci, l'eredità relittadalla medesima, Registro a raatrice per i proventi della Cangelleria, conte-il tutto sotto gli obblighi e condizioni i 1823 FRANGEsco CUPyt, Gms. Asy. Gouaso,not. 4eleg.

500 bolle diCoerentemente alla notificazione 18 giugno prossimo passato dalla legge prescritti. nente n' ricevuta per ogni registro,Mod.
PUBBLICA Dalla cancelleria della pretura di n•1, art. 412 della Tariffa Civile 28 dicembre 1865

Brisultato della quindicesima estrazione dell'imprestito comunale di Lucca mandamento di Borgo San 14renzo. (carta doppio protocollo fino . , , , , 4 ,attenuta questo giorno 2 luglio come appresso: 18Li 30 giugno 1867. ŸE LBATI, €SBC. Itýgigtro delle spese occorse nelle Cause riflettenti persone
1ses sie sies slos ses esos 2191 od Fati morali ammessi al beneficio della gratuita8212 8267 2222.

Ahim 1815 clientela, Mod. no 2 del registro menzionato nell'ar-
Sono invitati i possessori delle eartelle portanti i numeri anzidetti a riti- Il sottoscritto, non tanto in proprio UNDICONTI ticolo 423 della Tariffa suddetta (carga da stato, fo-rare il valore entro il giorno 16 stante· ehe per interesse dei pupilli del fu DF glio inliero) . . . g

1821

Lucca, 21aglio 1867.

D 1 rae e
i as rei re en toa ui PARLAMENTO ITALIAt10 °"'°c.dneH odevon eia dme o o ndd

essi intendono di prevalersi dei di- dal Cancelliere annualmente, Mod. n 4, articolo 448

DIPRESA DEI BENI DEMANIALl DI VAL DI CIIIANA a PT " Bessione 1ß60• Estr t e s erralecod le ne i di tras eria
5 »

avente sede in Wir@MEO Det loro pos,essi e beni postie situati
Vol. I. Dis io della Camera dei Deputati, dal 2aprile Lal 10 I ed altre spese anticipate per atti in materia penale,ne la corpunità di Gavorrano, comp
Vol. II. Documenti, dal 2 aprile al 28 dic bre 1860

. . .
n 16 40 Mod. n• 13, Tariffa penale fearta da stato) . . 6 50

Il Consiglio d'Amministrazione ha stabilito nell'adunanza del 3 corrente tunentoedi Groe Ca pt a A rt inma, VoL III. Discussioni della Camera dei Deputati, dal2 ottobre Avviso di pagamento, articolo 214 della Tarifla penalechiamare pel 20 lugl¡o prossimo un nuovo versamento del 2 per cento p
compartimento di Pisa. E dichiarano al 2ß digenibre 1860 , .

. .
. . , . . . . . . * ô * (carta da Stato, inezzo foglio) . . . g y

I e eve o os a ti i possessori delle medesime ad effettuare per a t est d ro ere at i trasgres° Bessione 1861· Stato mensile delle riscossioni e dei versamenti per dirittiil giorno indicato il relativo pagamento presso la Direzione della Società,
CampigliaMarittima, p giugno i867. Vol. I. Discussioni della Camera dei Deputati, dal 18 febbraio di Cancelleria, a termini della Legge 6 dicembrenella s esi3denza, vi avour, n* 9, piano terreno.I Direttori: pott. PIETRO MABUZZI

ŸOl. II. Dis s oni llaæŒmen dei eu ti, slal 18 k¾.
28 60 1865, n• 2626, e della citata Tarifla, Mod. n° 8, arti-

S. D'ANCONA. in proprio e nei nomi.
al 25 luglio 1861

. . . . . . .
» 26 20 colo 445 della Tariffa (carta pr'otocollo fino) -

. .
5 »

1814 GIA00xo SERTADIo'
Ayyjgg, Vol. III. ()ocumenti, dal18 febbraio al 25 luglio 861.

. . .
. 28 40 Stati caratteristici prescritti dall'articolo 73 del Regola-

Il cancelliere della preturadel man-
Vol. IV. Discussioni della2 p i e

18dei Deputeli, dal 20 nove 32 20
mento generale giudiziario 14 dicembre 1865

. .
8 ,

OPERE INEDITE ;¶, ')), 1°': vi o",°.°.""'T"$ddealla8 ednioe eu ,
6

4 94 W

DI naurne le or deld
,

sus

¡e ali2aprile 698i0m 865-60.
. . .

a 19 a OPERE DEL CONTE CIBRARIO
m edErminia Grazzini domiciliati come

sopra, con dachiararione emessa in Vol. I. Discussioni della Camera dei Deputati, dal 18 novembre 1865 ISO

questa cancelleria nel dì 7 giugno de. , al 25 febbraio 1866
. . . . . . . . . . . . . .

L. 27 • ALM TIPOGM -I BOTTA
corso, haaccettato con benelizzo d'in- Vol. II. Idem idem dal 26 febbraio al 7 mag6io 1866

. . • 25 20

ventario l'eredità relitta da Annun- VoLIII. Idem idem dall'8 maggio all'8 giugno 1866
. . .

. 22 40 Economia politica del Medio Evo - Vol. 2 -
-
i
. .

L. 12 00Riforma cattolica della Chiesa . . : •

. . . . . . L. 4 40 i ziata del fu Isidoro Frulli vedova di Vol. IV. Idem idem dall'8 giugno al 30 ottobre 1866. . . • 13 20 Brevi notizie storiche genealogiche dei Reali di Savoia.
. » 3 50Filosofia della Rivelazione . . . . . . . . . . . » 5 50 Giovacchino Grazzini morta nel dl e Sessiotte 1866-07.

Operette varie --- Delle finanze della Monarchia di Savoia nei
Protologia-Tol.2. . . .

. . . . . . . . . . *18ß5 febbraiadecorso,edaisudelettidevo. secolilllleXIV·
·

·
· » 500

ellan Vol. 2 .
a 20 00 luta in ordine al di lei testamento Volume unico. Discussioni della Cameradei Deputati, dal 15 dicembre Lettere inedite di santi, papi e principi , : . m 10 00Misc ee - . .

- - · - · · · · · - -

24 00 pubblico del di 17 novembre 1866, ri- 1866 al 12 febbraio 1867
. . . . . . . . . . . • 12 80 Notizie sulla vita di Carlo Alberto

. > 2 50Ricordi biografici e carteggio - Vol. 3 . . . . . . . •
eesuto dal notaro Fabbrichesi, e regi- Novelle - Nuova edizioneliveduta dall'autore a 1 50Rinnovamento italiano - Vol. 2 . . . . . . . . . , 20 00 strato a Firenze il di 17 aprile 1867. Dirigere le domande alla Tipografia Eredi Botta.

Introduzione allo studio della filosofia - Vol. 3 . . . . • 19 40 Q 4 luglio 1867.

Considerazione sopra le dottrine diA Cousin
. . . .

» 2 80 1817 Pinao Bonor.m, cane. FIRE N2E --- Tipograas EBEDI BOTTA, via ¾tallaccio.


